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Roma, 3 dicembre 1895 


Merita una particolare attenzione la notizia te- 
legrafataci da Berlino di un'azione separata în- 
trapresa.a Costantinopoli dalla Francia @- dalla 
Russia, "le quali avrebbero garantito al sultano 
l'integrità dell'Impero © l'esclusione di ogni mi= 
surar cosrcitiva. 

Questa notizia colncide con una proposta che 
vide appunto in questi giorni a luce nella Nevne 
de Paris. 

Ivi, in uno « studio.» sulla questione d'0- 
ricota; si.legge. quanta seguo: 

In una reconto circostanza la diplomazia el d trovata 
a frouto di una situazione ghe. non era, senza apalogia 
con la-proste.; Un altro homo malato prora nel puato 
di sogombra nill'ettrimo Oribate: La' chdota dell'Im 
Pero Chinoso, provista da aloni 0° di cui nitri tentara 
di trar vantaggio anticipatamento, poteva eumer caglono 
di prutdi diventi. 

Allora xi vide, per ln prima vi 
blico ua delle più potonti mecc 
la diplomazia abbia mai veduto, cioè.” 
russo. Sembra cho il como degli avvenimenti vaglia 
motiero quella macchina un'altra. volta in movimento. 
Fd casa non doro tomoro, di faro questa seconda espe 

ga 1 passato rispondo dell'avvenire. 

L'attitadina presa così nettamente nell'entramo Oriente 
dallo dee potenza allosto è bustata per pacificaro un 
‘stavo condito o por rimettiro le equo = posto, Il Giap 
fono, ascoltando 1 consigli datigli, ha ussto com modi: 
Fazione dolla vittoria, o la China ba ripreso rapidamente 
il cons della sun vita normalo : ma lo combinazioni 
pimatice qbo hanno accompagno, gusto incidente 
Fanno gettato una viva Juco sulla situazione rimpettiva 
dello grandi potenzo europeo. 

Emolo 3 stata trascionta all'orbita delle neo 
i umiono la un al grso peso, e l'loghiltàrra 

Si aumicisio continentali, Ra doveto adope 

della pico, 

L'esempio dell'azione franco-russa nella contesa 
tra Ja China © il Giappone, non paro citato molto 
a proposito. 

» S6 essa riuscirono @ ristabilir ln pace, non { 
cero prova di un grande disinteresse, avondo o: 
tramba profitiato del servizio reso alla China per 
ottenere da essa dei vantaggi particolari. 

Inoltre ablismo teduto prima d'ora l'inghî. 
terra garantiro l'iategrìtà dell'impero ottomano; 
mo, noancho in quel caso, l'intervento 0 la ga- 
rauzia furono gratuiti 0 l'inghillerra preso per sè 
l'isoleudi Cipro. 

Ora si può ragionevolmente chiedere che cosa 
proterieramo la Russia ela Francia per assumore 
la garanzia dell'integrità’ dòlla Turohia. e con 
qual protesto lo offrono questa garanzia, mentre 
da alcuno non è minaceiata e tutti sono concordi 
nel darlo utili anmonimenti; è ls sua’ adesione 
gi consigli prodigatilo porrebbe fino sila que- 
sione. 

invece di aiutato l'opera comune, l'aziono se- 
parato anglo-russa, non fa la resi- 
stonza dolla Turchia, oppure sollevare i giusti so- 
spelti © lo gelosia dell'Inglittorra, ola macchi 
pasilientrico, la pompa per estinguore gli incen- 
dii, si tramutorobbo in voa bomba esplosivi 

x 

Il discorso tenuto dall'imperatore Guglielmo a 
Coblonza, suona come ua commento favorevole 
allo misure dì polizia contro i socialisti. Contem- 
poranoamento si annunziano lo dimissioni dol- 
l'autore di quello misuro, Il ministro Koeller. Se 
nella sua cadota non si ha da vedere un eletto 
dolle misuro stosse riconosciuto dall'imperatore 
0 troppo miti o troppo severo (l'una cosa e 
l'altea può aspettarsi da Gogliolmo) sì fiuò sop- 
porre, che sia un altro sintomo della disgregazione 
di cui sembra dovef rimaner vittima tutto” il Mi 
Jero. prussiano. 


Il'discorso dell'on. DI Rudinì 


Corre'to, como_s 
ace nella forma, il 


funzionzro in pob 
di pacificazione che 
ro franco. 


a coloro che vorranno meditari «sopra, tal 
volta manchevolo, tll'altra imprudente: n 
contenuto. 

J:egrogio uomo ha tutto criticato, nel 
l’opera del Gabinetto; politica coloniale 
politica estera, politica interna, politica cc- 
clesiastica ed ha lasciato anche vagamente 


Politica africa: 
nando ‘n quanto dissè Sl depatato Di Su 
Giuliano, dichiarà cho egli! quando era al 
apo del Goserno, non aveva mai assunto 
impegni con ras Mangascià, @ da questa 
dichiarazione preliminare prese le mosse por 
le sue censure all'indifizzo del Ministero. 
Quali furono le parole dell’on. S. Giu- 
liano ? Vediamole: 

Or sono pochi giorni, è apparso. ma opuscolo 
molto bene scritto e che viento da talani attribuito 
a fonte autorevolissima. In quell'opuscolo è detto 
che la ostilità di Mangascià contro di noi, 
Conseguenza tullo ciò che ne è noci 
dal non aver il Governo ‘italiano manteauto 
promessa fatio i Manguacià, dal goveruntore civi! 
2 limre, gonetalo Gandolî, el convegno tenud 
sulle sponde del Mareb, in dicembre 1891. E nell 
stesso opuscold è detto che i gederslo Gandoi! 
Proponora di alutaro Mangascià non solo nd nun 
Mese il Uiolo di ra dol Tigrà, 
anche il titolo ed il potere di 
sbolzando dal suo trovo Mepelich; © che su quest 
Baso erano stato scambiato promesso © speranz 
nel convegno del Mareb, Ed allora jo dom 
Governo: so è vero che il governatore civile 
militare era stato autorizzato ad assumere in nome 
dell’ Italia impegni così gravi! 

Crispi. Mai 

Di San Giuliano. Allora era ministro degli estori 
l'on. Di Rudini. Egli, s0 ha autorizzato il gover- 
natero ad assumore questi impegni, aveva il do: 
Vere di renderne informato il suo successore che 
Ja Pon, Brin. E l'on, Brin avova a sua volt 
dovere di informarno il presento ministro degli af 
Sari esteri. 

Di questi imp 
que, smentiti i 


pegni con Mangascià, adun: 
ri dall'on. Di Rudinì, smon 
titi all'on. Crispi, e sappiamo anche da 
Ton. Brin, non è traccià negli archivi dell 
Consulta, Solo il generale Gundolti nell” 
puaeolo di cui ormai tutti. sanno. che 


‘autore, li afferma. 
Ora come si può fare addebito al Gil 
potto; Crispi” so 'è-stato costretto a 
pinco mna. ribellione, che ora, quasi rl 
ilitondo . Mangascià, .si . vuole. attribui 
mancate ? Come gli, si può 
bito se le di 


PS 


lione © di questa repressione hanno creato 
lo stato di coso attuale @ generato la ne- 
cossità od i doveri che Tie conseguono ? 

Logicamente, sembra anoi, l'addebito do- 
vrebbe rivolgersi al ministro che nel 1891 | 
non seppe impedire ad un suo dipendente di | 
assumere quegli impegni, e che si mostri 
così poco vigilante da lasciare che si strin- | 
gessero senza averno mai notizia ! 

Politica estera. Sta bene, ha detto l'on. 
Rudimì mentenere ‘la politica. tradizional 
dell’Italiyvine Oriente. Ma bisogna ricordare 
cho quella politifa mon può ess 1 che pa-} 
cifica, disinteressata, e non attentatrice del- 
l'integrità-dell'impero ottomano. 

Triste ricordo: L' integrità dell’ impero 
ottomano è stata violata in questi ultimi 
vent'anni, molte volte. La Francia a Tu- 
nisi; l' Inghilterra in Egitto cd a Gip 
l'Austria-Ungheria in Bosnia ed Erzegovina; 
la Rumelia alla Bulgaria, e chi più ne ha 
più ne metta. 

L'Italia è stata sempre a vedere pacifica, 
disinteressata, sognatrice della integrità della 
‘Turchia. E ne raccoglie ancora il danno e 
le beffe. 

Certamente l'on. Di Rudinì ha del co- 
raggio mecomandando di porseveraro in co- 
desta via. E-noi vorremmo vederlo al Go- 
verno il giorno, forse nou lontano, in cui | 
l'Inghilterra imponesse una solnzione sulle 
rive dal Bosforo, la Russia occupasse l'Ar- 
menîa, l’ Austria-Ungheria facesse sua l' Al- 
bania e s'inecamminasse a Salonico; la Fran- 
cia sbarcasso în Siria eda Tripoli e l'Italia 
rimanesse un'altra volta colle maui nette, 
è col danno © colle belle. 

Passerobbo, ne sia sicuro l'on. Di Rudin), 
un brutto quarto d'ora ministeriale ! 

Politica interna: Molte cose buone e vere 

ha detto ieri l’on. Rudini: E noi sottoseri- 
viamo con dne mami alle sue sentenze ed 
allo suo raccomandazioni. Ma sentenze o 
raccomandazioni, co lo consenta 1° egregio 
gontilnomo, hanno un pescato originale che 
non si cancella. Alladigmo alla votazione 
futta da lui delle leggi eccezionali di pub- 
blica sicurezza, leggi che noi abbiam sem- 
pre combattuto e deplorato. 
L'on. Di Rudi ha ieri dichiarato che 
le voterebbe di nuoro quelle leggi eccezio- 
nali se fossero al Governo altri uomini. Ora 
lo leggi non si fanno in considerazione de- 
gli uomini che debbono applicarle, perchè 
questi hanno sompre (a meno che non signo 
dei fantocci) eriterii subiettivi, opinioni pro- 
prie, passioni che purtroppo esercitano la 
loro influenza e di cui il logislatore de:o 
tenor conto. 

Le leggi si fanno per Ja giustizia, per il | 
diritto, per la tutela sociale 6 devono quindi | 


essaro intrinsecamente giusto, giuridicamente | 
inspirate a’ principi inconcussi di equità; 
sostanzialmente volte a garantire i citta- 
dibi, non a metterli alla meroè dell'arbitrio, 
sia puro illuminato, dei goreraanti. 
nente : politica eeclesiastio noi 
importa di sapere se l'on. Crispi, e 
l'an. Rudin) oredano 0 nda ‘eredanoin Dio. 
Ci importa invece di conoscere se la_ poli- 
tica che essi sono disposti a fare, difenda 
a sufficienza lo ragioni ed i diritti dello Stato. 
Quants all'onor. Crispî abbiamo ragione 
di ritenere cho i fenomeni, diremo così, at- 
tuali, abbiano avuto virtù «di rafforzare in 
lai il concetto, che parve per un momento 
alquanto attievolito, di quosta difesa. Quanto 
all'onor. Radinì, egli non ha fatto e non| 
aveva Fobbligo di «fare un programma di 
politica acclesiastita: ma si è Timitato nd 
invocare, iu nome di Cavour, la libertà della 
Chiesa. 
gli vuole, sono ‘sue parole, che éi fao- 
dino QEMIè condizioni cortvertienti ill'eser 
cirio della religione dei catiolici, itgliani. 
La fraso non è chiara, © per comprenderla 
occorre forse collegaria a due cose : alla 
litica tredizionale dei moderati, sopratutto 
imbardì, e ad anteriori dichiarazioni fatte 
proprio a Milano dall'on. Di Rudinì 
Se quest» è, non swppiamo quanto i libe- 
rali possano essere soddisfatti e tranquilli. 
Oiltrechè=«arà forse quella una politica di 
conciliazione (malgrado che da trent'anni 
non si mostri efficace che nel dare incre- 
mento, forza el audacia alla fazione. cle 
riale)! ma' nom è corto una politica di con 
servazion 
Per concludere. L'òi. Rudint ‘fm posto 
fine al suo discorso ricerendo calde. felici- 
tazioni dai suoi amici di Destra, e nou 
meno caldi applausi dagli amici dell’estre- 
ma Sinistra. Diciamo awici, e non allosti, 
pet non far dispiacere a coloro cui paro dia | 
aì nervi l'idea che si vedano accordi tra i 
vari e variopinti gruppi dell'opposizione 
Peraltro, occhio alle conseguenze! Sian 
pur semplici concessioni di frasi e di pa- 
role quelle che hanno richiamato i plausi 
dell'estrema punta radicale. Ma non si di-| 
mentichi l'esperienza del passato ch | 
avero ammaestrato sopratutto l'onor. Di| 
Rudinì. | 
Quando egli assunse, sempro coll’aiuto | 
dell'estrema Sinistra, il potere non man- 
carono le illusioni, le quali parvero promesso 
non mantenuto, 6 suscitarono scandali, s0- 
stituendo alla discussione serena il pugilato. | 
Lo illusioni caddero allora sulla politica | 
estera; 6 portarono alla rinnovazione anti- 
cipata e frettolosa della triplice alleanza. 
Evitiamo che ripetute. poi nella politica | 
interna, non portino a suo tempo alla rin- 
notazione, ‘è perchè‘ no? “all'inerudimento 
delle leggi eccezionali di pubblica sicuretza: 
Non gi sa mail 


| bero Boorgnois nd assumere it 


La situazione in Oriente 
(Nostri telegrammi particolari) 


BERLINO, 3, ora 1) antim. — (Hermann). Il 
Berliner Tageblatt ricevo da Roma che continnano 
lo proteste della Porta contro l'invio dei secondi 
stazionari, !a cui presenza Costastinopoli pds 
trobbe, sscondo il Gorergo' turco, aggravare la 
siteazione ed aizzare la PSpolszione masu'mana. 
Malgrado ciò, si crede che la Porta *necorderà il 
rich'esto firmano: 

ll giornale aggiungo che, secondo ottime infor 
mazioni, Ja Rqssda 6 la Francia fecero. forma!- 
mento assicurire al sullano che esso garmatireb» 
bero. integrità. dell impero soltomario. ® che non 
consentitauno a' Misure cosrcitiva, 


x 

PARIGI, 2, orà 14 ant. — 4S26090): Assicurasi 
cho T'ambasciatota russo Nelidolf avrebbe esortaio 
il sultano ad scchedaro “il firmano "peri doppi 
stazionari, insistendo sull'idea che il rifiuto osti- 
colerabbe l'accordo della sei potenza, che è l'a- 
nico modo per neutralizzare i progetti dell'Inghil- 
terra. 

li sultano mostrasi irresolato fra la panra delle 
potenze 6 quella dei fanatici turchi. 


_Ore $. pom.— Al inistero degli esteri amoo- 
tisconsi lo voci allarmanti circa l'Oriento corse 
oggi 0 Londra. 


x. 
VIENNA, 3, oro 2 pom — (L.) La Neue Freie 
Presse ricavo da Ateao cho la stampa di oppo- 
sizione continva ad occaparsi degli eccossi e dei 
massaori: di Creta, 
li organi ufficioni riferiscono poi da fonte com- 
patente che le notizie dei disordini © dei mas- 
saeri, ecc, sono imaginari © che a Crota rogna 
ordino perfetto. 


x 

COSTANTINOPOLI, 3. — Si conferma lat pro 
sima pubblicazione di un Hat imperiale cho ac- 
corda alcuno concessioni. 

Gli ambasciatori si adunano, oggi, a con‘erenza. 

la popolazione sombra più calma. 

Nogli ultìmi giorni tanto qui che nell’ Anatolia 
la siinazione è visibilmente migliorata, in seguito 
allo misure prese dal Governo pel manienimento 
dell'ordine. 

Ia questione degli stazionari non é sata an 
cora risolta. 


pre RA 
Tl bilancio del ‘onlti ‘alla Camera francese 
N Senato e la tassa progressiva - il ritiro di Beribelbt 
(Nostro talegramma particolare) 


PARIGI, 3, oro 11 aptimeridiano —.(/acopo.) 
Nai dal 1871 il bilancio dei culti venne votato 
tanlo rapidamente como ieri. 

La domanda porla soppressione di questo bilancio 
fatto dal socialista Watter o il Non posswmua ri- 
sposto dal min'stro Combes, avvetinero come 
una formalità solita, senza violenze di alcuoa | 
specie, perchè coloro che già chiedevano la sop- 
pressione sì trovano ora al potere. 

Il Ministero continue dunque ad avaro il suo | 
cammino infiorato di rose. 

— Tultì i sedici Uffici del Sarato ioseirono 
qutili al 
leg; 


Successione, 
do lo amontite ufliciose rl cho Mi 7 
riiro momentaneo dei ministro degli--estori | 
Set ot (causato dalla morte dolla Ggtl#)divorrà | 
olivo 
Parlasi giù della sascessicuo di Tai alfarso di | 


modificazioni interne nel Gabinetto che robe 
‘ortategio degi | 


ostori cedondo gli interni a Sarrian. 


ncipio del carattere. progredivo della | { 


Tumulti antisemitici a Vienna 


1 giovani czechi dall’ Imperatore 
(Nostro teleoramma particolare) 
VIENNA, 3, oro NT ant — (L) lersera dovo- 


yasì tenero in una sala da ballo al Prater una 
adananza antisemitica di donne. 

tili oratori dovevano essara Louger, Vergan » 
È principe di Liochtenstein. _ 

A causa dell enormo afluenta e della ristret- 
tozza della sita. il rappresentante del Governo 
sciolse l'adunanza, ciò che provocò ua indicibile 


Si formò quindi un lango corteo, composto in 
gran pirto dì donne, che si diresse por 
torstrasso verso l'interno della città insnttando 
gli ebrei © mettendo ‘a soqquadro‘ vari negozi 
fsraalitici rinvenati lungo it tragitto, 

Arrivata da Jolla “alia Stepareplatz; le goardie 
imperfirono al corteo di proseguire o procederono 
ad alcuni arresti. 

Queste il racconto fatto dalla Nene Freie Presse. 
Un comanicato della direzione di polizia lo di- 
chiara assai esagerato !... Dice che la riunione pro- 
cedé nel massimo ordine, che si sciolse al grido 
di « Viva Lueper! », che non avvennero tumulti 
© che nessun sbreo fa insultato ! 

Tanto per debito di CrOBIEAL 


Xx 

Cinquo dopatati appiriononti al partito dei 
giovani czochi sono stati invitati per la settimana 
Ventura 2 pranzo dall’ imperatore. 

Affermasi che il cont sdeni stia facendo dei 
tentativi ‘un compromesso fra i giovani 
cuochi e i tedeschi alla Dieta boema. 

- ee 


L'agitazione dei ferrovieri in Isvizzera 
Un muicidio motto wa tram 
(Nostro tdeg_particalare) 
BELLINZONA, 2, ore tt ant. — (Merfomi). — 


Alla riunione degli impiegati delle ferrovie del 
Gottardo che esbe Inogo ieri a Lucerna, partoci- 
paròno 160 ferrovieri. 

Venue deciso all'unanimità di chiedero gli av- 
menti degli stipendi in ragione del-20 por cento 
per gli implegati cho ricevono uno stipendio che 


non oltrepassi i 2500 franchi e del 5 per conto 
per gli stipondi superiori. 
L'assombles nominò poscia una Commissione 


coll'iacarico di stendore le fiste per la raccolt 
dollo Srmo 6 col mandato di intendersi coll'am- 
ministrazione circa l'applicazione del massimo © 
dol minimo dogli stipendi. 

ll mossimo por ogni categoria d'impiegati po. 
trebbo venir raggionto dopo 15 anni di servizio 
consecutivo. 

Sì risulvelte poscia di Inviare rn memoriale 
all'assemblea loderalo. per ottanero la riduzione 
da 12a 10 della ore di servizio. 


Corto Luzzi: Mario (0° Luigi di anni 40, mar- 
moraio di Viggiù (Como), si gottò sotto un treno 
nei pressi della stazione di Giomico. 

Il corpo rimase spaccato în due e con la testa 
tagliata dal trosco. 

a causa del suicidio è ignota. 
al cadavere fa rinvenuta una fettera nolla 
alo raccomanda alla moglio di provvedere ai 
i o di dimenticarlo. 
rinvenuti inoltre in an sacco che aveva 
cou sè una settantina di franc 
+ 


Un ex-ministro aggredito 
DAUXELLES, 2. — Un in lividuo, r°maato si 


nosclulo, con ta pugno gettò a terra il depotato 
€. Woosta, ministro dî Stato @ già ministro dolla 


obb 
| 


Codico penali 
dizioni. 
4° L'intenzione di offendere uno dei culti am- 
messi dillo Stato. 
2° Un atto veramente capace di impedire è di 
turbare l'esercizio di funzioni © cerimonie religiose. 
Ebbene, per determinaro quali siono lo fimaioni 
® cerimanie. religiase, secondo la Chasa cattolica, 
bisogna; psrmi, Mialire slla ides-di ade. 
Per calto, in genere, s'intende l'ésteriore mani. 
festaziono dei sentimcati di pietà verso Dio. 
Secondo la Chissa cattolica, Il culto. consiste 
nella serie di riti e di cerimonie da ossercarsi nella 
mossa, nell'ufficio, nella canonissazione dei menti, € 
nell'amministrazione dei sacramenti. 
La spiegazione del catcebismo 0 la predica, non 
sortaho l’esereîzio di quelle praticho ele costi 
on9: Tlc 
Fanno parte invoce doll'iusegnamento delli chieti. 
Del calio no. 
Ora è manifesto che l'on. Peroni non commise 
non poteva commettere il reato di cui all'art. 140 
{° perchò non aveva la intenzione di offen- 
dere il cello cattolico; 
2° perchè nou inipedi o non torbò alcana 
funzione 0 cerimonia religiona. 
E° mauifosto che trattavasi specialmente nel cas 
concreto, di una conferenza religiosa — anch'essa, 


debbono concorrere dae con- y Lo lettrici indovineranno subito ciò cho -segul. 

La signora cadde in una crisi nervosa. Il marito 
comprese che era andato troppo oltre, chè diamine ! 
ma troppo tardi. Gincchè la povera signora è reale 
mento ammala 


x 
nolti aneddoti murrati su. Alestodro Dux 
uno mi paro più interessiniò degli altri, 
Giacchè, preso per moneta contante quello che 
Dumas ha narrato, qualunque uieriore .investiga= 
sulla sua vita © sut successo’ delle sua operò 
terobbe ii 
Narra danquo Pamas : 
< Quslongon cosa abbia fattà, hò avatò stupro. fare 
tana. Giocai al lotto 0 vinsi. Coroyraf una eartalis di vas 
doti inni foci delle ceomnssano »irame, pizma 
. Persio, esa divatato futalieta, è ho are 
Uto. che dn vita, la disgrazia noa aveelbe. potuto mai 
colirmi. Va giano. eravamo. nol: 184 15 ul chise 
nto ala Jr Aia gini prima en zl do pi 
nora per parlaro on tao padre. Sì offriva di 
Sa a 
tai toesasso in sorto — dietro Il componso di 800 fran 
‘A aio padre l'offerta sembrò farorerole od accetti 
ma io mi opposi, — « Quanti numeri vongoso estratti 
— eiriesi, » — « Quattrocento. » — e È quante ri 
dato vengano accolta} » — a Coal 
chiari che pan c'era bisogno di tale contatto, 
lè a Mo auroblo toccato "Ì nesero 


che, al più, s'era contravrenuto 
chieso. 


tre! Dedidero che gli è 

la predica non 
© così iaterpreteranno il 
che riesco il più espuo giuridi- 
camente © liboralmente... proprio sella base del 


tengo per me tatti gli ottocento franchi, dei quali, ale 
trimooti, durrei daro saicento ad un suppicate. » 

« Venne il giorno dell'estrazione ; jo mon cura! di ave 
dare alla mairie, lasciando che il mofre fucenso per mo. 
Ti so « ngvote » venno da. me pallido come tn sirio. 
* Signore! — mi dimo — perchè noo andato voi stesso 

estrazione 1 Ai rorimnte! + — « Non vo te sccipan 
= — diusi jo — sarò por corto libero, 
E infatti Ja so il amore m'arviò che per pe. dra 
atato estratto il numero 576! 


“ 


A questo danque siamo giunti, che è mestieri 
logialatori © dir loro quel che sia 
cerimonia religiosa! 

È esempio il sacrifizio della 
Nessa, è atto del culto la funzione che chiama 
a raccolta i credenti nol tempio per invitarli alla 

zione. 
cerimonia religiosa invece tulto quell’ordino 


gli lucia 
andare uno scapnccione, poi gli fa, do ovimo e- 
ducstore : 
Trovi giusto che to i perenoto? 
— Sh è sei forte — risponde quella 
sporanza della patria. È Ra 


farsì che in; chiog, e per 
ghi appositamente all'uopo consacrati. 

Là predica no. La predica può aver luogo dap- 
portutio; in una chiesa, in una cappella, in una 
sala, a ciol sorono. 

Gli atti dol culto, è le cerimonie religiose sono 
affidati unicamente ai ministri della Chiosa, cho | 
hanno veste, titolo 6 missione da ciò. | 

Prodicare possono tatti; preti © laici, tonsurati 
© non tonsurati.. 

E chiaro questo? A noi pare di sì; e poichò ci 
par chiaro chiudiamo il discorso. Ite missue est 


In giro per il mondo 


1) redattore di 
id 


navale composta di 
$ logoi al comando dell'Acciani, uno tedesco, 
uno austejaco © iori giunsero 3 francesi ed altri 
ancora so no attendono. 

Na quando cominciarono i primi massacri io 
Torchia sino a iorì, ci si domanduva fino a quan- 
do avrebbe darato questa perpetoa minaccia che 
come spada di Damocio penfeva su tutta l' Ea= 
ops. 

Solo la gelosia © la paura trattenevato lo prandî 
potonzo dall'interventre direttamente ed onorgi. 
camento © gli ambascistori a Costantinopoli @ 
limitavano a dar cons gli, a far rimastranze, @ 
plaionicamonto minacelneano sonza cavare dn ri 
{ gno dai baco, anzi il gran... ragno inva 
10 della siguora Liéo | fava tranqui [unsoto intorno alla sua telo, che 

4 Livorno, | ingrandiva © complicava ogni giorno a proprio 
si ora m così spontanoo concorso | da 
la riterca di un reo, un aluto così | 


20 fra 


giornale livornese ba avuto 


di recarsi.a_ loterrogaro lo famiglie lavo= 


rolaziono durante il # 


Pars però cha finalmente gli 

lari si siano mossi da-un canto ed al 

valso È diritut © cha l'uropa voglia 
veramonto imporsi ai discendenti di Mmometto, 
sopprimendo ua regime che è una vera onta all 


ricerche da parto della stampa, po 


l'erò dicesi anche che il portafogtia degli esteri 
vorrà assunto da èn diplomatico di cdiriera, | 


forsa da Dournéo. 
- e 


La berretta al ‘vescovo di. Bourges 
Aftesionari ingfesi al Madagascar: Varta 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, ore. (1,5 ant. — (Jacopo). La ceri. 
rimonia delli consona della berretia ca@ilnalizia 
a monsignor Noyer ebbe luogo ieri a Bourges con | 
grando solennità. 

Vi assistovano tutto lo autorità civili ® militari. 

Dopo la cerimonia il cardinale, sceso nella corto | 
dol palazzo, imparti la benedizione alla folla. | 

— L'assassinio dei missionari inglesi al Ma 
gascar vione attribuito agli abusi di sotorità com. 
messi da costoro. 

Fra l'altro i missionari 
indigoni a lavorare gratuit 

Nadama Deinbourg, 
nisio i 100 mila fr per la fondzione della 
vetreria cooperativa a Carmaut, ba dieMiaràto che 
ritirerà. la somma qualora gli operai non gi am- 

nistrino da eb la vetreria 

— Tro ispotiori del ministero dall'intero s0 n0 
partiti ala volta dell'Algeria per procedere a una 
lachiesta materiale sui terreni dei fosfati. 

— Ta Commissione del bilancio ha apprevato 
ta domanda del ministaro dell'interno circa i cre» 
dii per gli indennizzi da accordarsi ni dannog- 
giati dai tumulti di Lione în occasione dell'assas- 
sinio di Carnot. 

— L'Accademia d'armi, presieduta da Vigeant, 
si è dichiarata estranea all'imminente {orneo 
franco-italiano, appoggiandosi alla stessa dichia- 
razione fatta dalla scuola magistra'o di Roma. 

n 


Un discorso dell’imperatore Guglielmo 


BRESLAVIA, 3, — L'imperatore assistette, in 
occasione dellà Testa del Grando Elettore, sd'ui 
banchetto nel Casino dei Corazzieri della guardia 
è vi lia prononziato un discorso. 

S. Al, disse che molto si compincque al rice- 
varo l'invito del banchetto, perché le ore pas- | 
sato fra i compagni d'armi sono ora di sollievo | 
nella sua vita laboriosa. Simili foste di reggimento | 
rinforzano la fratellanza dello armi, sulla quale | 
ogni esercito è fondato 

'Soggiunso volere, in occ odierna fe- | 
sta, coaservaro riconoscente il ricordo di coloro, 

datono i combattenti, capitanando gti squa 
del roggimento dei Corazzieri della guar= 

o non paò meglio f arsi 
promettendo nuovamento di cu- 
ndero ciò, che crearono il gran 
d i suoi generali. Pos 

L'imperatore così prosegui: « Quanto più i fa- 

ziosi si ritirano dietro frasi piccanti e disegni se 
sicurezza con 

to spero che il mio e- 

dini, ai mioi desi 


lesi ‘obbliatado gli | 
jento per conto loro. 
signora che Îna do- 


che 


impo 


roggimento 
quale, sbarcando presso Cob'enza dopo il 

do'oroso periodo del 1818, in occasione di un 

ricevimento solenne, diceva a 

sti sono coloro sui quali conto. 

‘« Collo stesso sentimento bevo alla saluto del 
miei Corazzieri della guardia, i quali, spero, f 
sanno sempro onore al nomo del Grand 
tore. » 


| 200 mila franchi. 


| nassimo alla questione eminentemente tecnica che 


{fe chiamò antiquata, e morta. 


giostira 
Un vapore italiano incagliato nal Mar Nero 
itaimo Fides 
per 


vapore 
carico di gra 


presso È 
L'oquipaggio è salvo 


Contro il ministro della guerra 


Alttovo parlismo del discorso. dell'on. Redinì 
por quanto }n caso si contiene di politica propria 
mento delta. 

Non sarebbe completo 


lo' studio re non accen- 


egli ha pore toccato, rimprover 
acerbità al ministro della guerra 
< ganizzato l'esercito, mettendo a 
£ pitria che tanti sacrifici ci costa. > 
Leggendo quoste parole si direbbe che l'onore= 
vola Di Hadini non sia inni stato presidente di quel 
lb'netto piombato in una crisi irrimediabile sp- 
pinto, perchè il ministro delle finanze, |’ omoro- 
tale Colombo, proponendo di sconvolgere tutto 
l'organico, si avviò per quella strada che sì dio 
avrebbe condotto sl fallimento militare dell’ i 
le una lotta senza esempio per impo- 
i ciò che peraliro non sî poiò ottenere 
seuzà l' olocausto di tutto 
quale da quel 
respirare, © dovette cedere 
egregio depu 
della ‘Véoria dell 


Qra astrazione fatta teoria stessa, la gi 
Ta dato argomento a miglinia di pubblicazioni di 
wperiori competontissimi in smo favore, 
dal mamento che di vogliono commisarare le forzo 
tuiitari al mozzi finanziari, è strano dover conta 
tare chè proprio csta sì svalse,, ed sbbo Il mag 
giore sviluppo cd mento sotto il Gabinetto 


anto alla ampilalstrazione Mocenaì è noto che 
0 approvato molti dei suoi atti, e 
mo censurata. Ma per appro- 


di molti altri 


ereliamo d 
etiche. del 
Sere cre m 
Potremmo 
rminiarazione Mocenn 
"bbiamo ciato. alcune 
‘dire che egli ha ssputo semplifcar 
tiri accessori, srondando fl aperfluo com coraggi 
lodevole perchè trattavasi. di offendere molteplici | 
imereni personali ® suscctibiiià non facili a pla- 


questa questione 
fermare che le 
proprio caduti 


‘questo baricrebbo già per risparmiare al mi 
guerra censure © rimproveri acerbi che 


Hll.mo signor Direttore 
L'on. Galli, 


Stato all'interno, 
proposito del 


di 


e 
Sciopero ferroviario in Ispagna 
MADRID, 3, — Quattrocento operai addotti alla 
ferrovia di Astorga sì sono pastì în sciopere per 
da riduzione de salari. 


| egli torce ii collo at pice 


ppadronissi ja ma gi civiltà modera, 
non di uno ma mnguri di 
Ia signora {léo. 
l'er torearo dunquo alla inchi 
lega di Livorno, essa. lm avuto. por. risultato una 
to. di entasiasmo. in favoro dot 


di buan tempo. 
Por ciò cho rignerdi 
tanga sompro presente atta menta tà celobro po- 
Una Samigla intra è scoppista n dognino pro- | ica detto nni nette, per. non Minnovare gi 

o che Quavio (ano dei parecchi nomi dai= | errori del pastaio, tenendo, invocò und condotta 
individuo che mon sì chiama Zolesi) è un giovane | aporgica è alla circostanza ritolula o ferma, come 
buono, onesto, timarato di Die, ecc. ecc. richiedono gli luterossi nomtri. 

Un compagno di stadi del signor Otario lo ha |, La nostra sqasdra entrò in rada ta mattina 
dipinto così: « Di caore eccellente, di mobili sen- | del 20, fewia della Region. 

lenti, di corsttoro er mile © deeile, or iero e = | _ Giù sl trovaya nol golfo la nostra regia nave 

‘euola sori, che arrivata da qualche 
giorno, sveva avuto ordito di atiendere la Notta 
© sino dalla qpaitina ora butta pa rasata. Cosi gi dica 
della nave todosca @ dell'avviso austriaco. Vorso 

mezzogiorno erano in visia nostri legni e 
poco dopo lr maestosa Ne Umberto seguita 
dall'Amrea Doria, Stromboli ed Elraria gita rano 
l'ancora a pocs distanza dalla cità alzando la 
gran gala 0 facendo} saluti d'uso restituisi dalle 
salvo dei duo legni stranieri. 

Una quantità di popo'o si, allollava sala riva 
per ammiraro gi' imponenti colossi ed ogni ita- 
| lino accorcra. comuomo a vodere i nostri tra 
colori risplendero ai fulgidi raggi del bel sole di 
Oriente. 

L'impressione destata dall'arriro della nostra 
Notia è stata ottima in generale. N nostro presti» 
gio cì ha guadagnato di molto © Benchè qui noa 
si abbia nulla a temere, pure tulti si soutono ras: 

arati dalla presenza della nostra squadra che 

stata la prima a giungoro in questa acque raf- 
forrando maggiormente, ripeto, il nostro prestigio 
iu un paese come questo, dovo predomina l'in- 
Doenza francese. 

Come vi ho detto, 


fessore che ha spezzato sì signor Ot 
della scienza ha detto : « Fa il migliore | 
Quando ripeteva la lezione, di=| 
n gli occhi, Nei 
utimonti... ece. » 
un caro © amato | 
strangolatore, un gi eee 

Se con questi nuovi connotati morali la polizia 

n riesce a mettero le mani sull’ assassino, biso- 
guerà proprio disperare della sua abilità. 

x 
Tipi © storielie... vere 
Il signor L... negoziante, a semanl'anni, possinde 
una cam com giardino in via d'Alesia a Parigi, 
penstò un giovine spese di eni è cliramodo. go- 

La signora I... ogni domenica si reca n Rouea | 
per passare la giornata coi moi gonitori. 

Ella da qualche tempo ha cominciato ad allo- 
vare nel giardino di casa dei colombi viaggiatori; 
innocente pamione che le ha permesso di coltivare 
il marito il quale le ha sposo detto 

Quei piccioni sono l'emblema della tas inno- 


pui a Smirno tutto è re 


cena. 9 
siano pei piccioni è però andata diven- | Utente tranquillo -la citò sa 300 wila ‘li 
i pendono pel 2 pe data di pli,.i Karchi s000 in grandissima minoranza, 


l'elnente europeo è quello che domina. 

Quindi un' atrata di scudi del fanatismo sarebbe 
impossibi ta toatato în verità un piccolo 
colpo, ma abortì interamente. 

I turchi poî. qui non sono mischiati cal eri 
stiani; essi abitano ‘tutti alle faldé del'nonte 6 
città bassa fino al waro è tulta caropea, Noll'in- 
terno dell'Anatolia siita facondo la lava-in masta 
ed ogni giorno arrivaso recluta che vengono alla 
Meglio accasormate © poi spedito in divorse di- 
rezioni dell'impero. 

Informazioni precise sulla situazione non se ne 


vede, con sorpresa, ui 
con una piccola 
I callo, Si impadronisce dell'ani- 

Cielo! E° una 
da Houon © indirizzata a sua 


dei piccioni 
di comm 


moglie 


Figli è tradito; e per erro del colombi viss: | possono avets; ai giornali: locali è vietato per- 
giatori che erano l’immagine, come egli. diceva, | lirno; solo so ne conosco qualche cosa indiretta» 
del candore di sua maglie mento o per conseguenza vi è sempre della esa- 

ll'negotianio si raccoglie in copl pende, poi | corazione. 


decida di trarre venderta solenne. 

Senta dir nulla della sua scoperta alla infedele, 
ne, lo va a spennaro 

nel suo gabineti se lo mette in t 

è dopo un'ora. 

— fa alla cuoca dandole l'an 

E un regalo di un mio amico. Cacin 

diavola © non dite nulla alla signora. 

una sorpresa. 

servito în tavola l'Infelice messaggero di 


ostere al corrente, bisogna attendere l'ar= 
rivo dei giornali d'Europa © il numero di quelli 
che ontrano liboramonto in Turchia è assai limi» 
tato. | nostri giornali più specialmente vengono 
presi di mira ed infatti la Tribuna,. il Secolo, il 
Fanfulla sono interdeti 

ti fanciulleschi provvedimenti dimostrano 
chiarameai uate orgasmo di paura è preso 
quest’impero, che sente mancare sotto i # 
piedi il terreno sul quale, a base di barbariò, 
credeva essore incrollabile. 


da lavoro, 


esce di casa © to 
— A voi pale 


I negoziante lo divora con giola satanica, mentre 
la moglie ve rifiuta. Ama troppo quei volatili por 
chè essa ai pioghi a mangiarno. 

Ma alfine, codendo alle insistenze del marito, la 


inglose per consegnare un plico 


rana (avo | signora L. 0 mangia ua pessetto pel sola ritornò a Smiene per riunirsi al rima 
rota ene selseno |. = E' buono? — chieda cogli occhi fuori del- | nente della squadra. x 
del mostro codice penale | orbita il fosoco gelose L'ommingiio Accinnì è andato a far. “visita al 
1 monito codice penale amori e-clamerì per | "c* Ma sì amico mio! — nermora la ineliée. | governatore dell città, accompagnato dal: consolè 
que Seoaizone. Ne 3 egli ponibile in una Ce |. — Ebbene, o signora! — grida ll'marito, gorio | gonoralo o dal sno slubinie di bandiera. > — 
Mera dove ci seno tanti avvocati? tà piedi impandale. = Yol avelo tiugiato Il vo= | Conte-sapeto;-il muovo - gowormatore di Smirna 
To ne sarei ben meravigliato... e poco centortato. | sto fari quasto” prime, di | è propriamente Kiamit pascià l'ex-gran vi 
Kellie; ila, i dooso previsto dall'ar440 | socrieni in cazera foptro aguanto sso paria perfettamente il francoso 0.lingiesa 


sd ‘europé 
dellogl priacipii ed educazione in- 
giore. iamil pascià non si stupisce punto di ciò | vi 


di giù, quando ora al pulizzo o aveva procurato 
di far comprondore al sultano a quali gravi con- | {1 


Soguenze si sarebhe andati incontro non meta | "arto del del 


tento in esecuzione le riforme promesse! Ed 

perciò che il sullano io mando a cambiare aria 
irne. 

Kiamil pascià è uoîmo: affabile; intelligente, un 


a] Seuobbe ne Ioginar compagno de Raro, tive 
poco malaccio por a sna età avanzato, ma ab [quote ni Lruciar i compagno de Nu fu nominato compati 


sanza energico e lavoratore, 


da 


forno di: vera Sila aziona, | nt li ore 1806 gl stesa aa ini 


toga cui non siamo. punto abitua ti I 


La mattina il console generale, accompagnato | fotuerogatrio — Ul 


dal corpo consolara, da 


siré due regio scuole primaria 0 socondaria. 


nell'atrio dei rispettivi locali, unitamente al corpo | a; 
nante ricevellero con giubilo la bella visita 


dl Re, alla patria ed'alla marina! 


la per faro l'Europa, esso l'aveva preveduto pg rima camminaro di conser 


core atsali il compagno colpendolo dapprima alla schio. 


Doro il povero bench 
goin alia potuto con lui Sccompagnarsi, come 0 dors 
i duo abbinno pasta la notte, non si ta 

Parri me 


coudo forsa volendo partire per CI 


coni signori della colo. | preseutatele come tugino. 
nia con il comandante del Chioggw, ed altri uf. | 11 Navona a tale richi 
fioiali, tuili in alta uni‘orme, visitarono le no- | prorando solo 1a rag: 

Alle 7 dovendo recarsi — disse — sd incontrare quel 
I 150.0 più ragazzi dello duo scoule, schiorati | ‘Ufino, cha dovera tornaro da Genova. Quasto fuito frut 


vi. Anche qui la 


nino stata lotta di sorta, © © 


l'ucelso @l'uecisore 
ndo il se- 


tratto l'e. 


seguente trasloco a 
lo del 


tra delprimo; che poi nd 


, fadi ni cuos 


od et; salitone, dadi 
O MG utt eine dla va a | Pron nl gi 


egli stesso pregò chi 


i abitarano ed una di esse ri 


ue siasi incontrato col Navone, | II Bosco si ritenne 


i più anzi 
be che il Navone ed il Braggissor, «onsumata n: 
zelto, ansi diretti alla stazione circa Ja-G, Îl so 
0 col treno elle 
Th nerestato cn move dopo l'assassinio, nell 


del Consi 


DE 


la Fosca, Ja qua 


— così essa nermò in un nuo 
‘mntesto riconlazgli il compaguo | colleghi ancora. 


no lasciò cadere il dlscoro, 
di volerlo svogilaro al mattino 


ralo dell’ 


Tutto ciò ci 


10 ad allontanare un eventuale rapporto | mento, al q 


dentità fra il supposto cogino ed il Bruggisser. | deplorando gli eccossi ai quali era abbandonato. 


discorsi di cicostanza i versi, oci= | wr conscio fl Furia” pato la mote "ie | Ma poco dopò, oe 


. 

tati: at raga la somplice ma commovente ce- | nella cass di via Si; lit vi fo 

Fimonia, Lerminb-al grido di evviva alla. Regina, | on tua amico da 1 iaia al dn 
Simoni. 


di cmsore stato | al suo posto. in tew 


= sitro grave fitto sarelba però risultato a carico | Pestituì la lettera d'i 
dell'odierno nceua to. assonza prolungata 


HOAIT GENOVEHSI 


olio ore $ pom,; un violento incen 
tò, per causa fi 


èsterna del molo vecchio. 


mi, della ditta Pizzone Ci 


un aspetto spaventevole © grandioso nello stesso | tl 


tetipo Questi gl 
I sinistri bagliori dell'immane fiammata illumi- | Pen4 recisa negativa, 
mavano tutto lo spoccllio acqueo dell'avamporto | n 


© sì scorgevano dai punti più distanti © remoti 


della città. L'accusnto è difivo. dagli 


L'opera dei civici pompieri o dello pompe del 


porto, per quanto sollecita ed. intelligente, non | "LA fumigila si costitì parta cirie ssppresentata dagli 
Yaho a spegnero l'immenso braciere. avroenti Ferrari © Blumat 
L'incendio ebbe fino solo allorquando i due | Te udienze si te: 


magazzini furono ridotti inoramonte in ceneri 
Si calcola che il danno superi le 42,000 lire. 
Pen fortuna non si hanno a deplorare disgrazie di 
xsone, «ad ‘eccezione di una contusione ad un 


inocchio riportata dal comandante dei pompieri | vERONA, fi, ore 8 pom. — N tribusale condi 
Cadendo mentre -accorreva sul. posto. Giacomo Villani, direttore 
——___ mesi di reclusione e a 500 lire di multa per offese allo 


INOTHI LI VORNESI |istitoivi 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 2, ore 3,40 pom. — (2) Un namero 
gonsidorevale di massoni delie Logge di rito sim 


n 


— Stama 
1 coniugi Li 


tro suicidi. 
0 e Giusoppa Stagi, abitanti 


nel sobborgo di Porla Fiorentina, vennero iro- 
att dai nipoti Giscomo Itoppa Le Alberto Man- 
pini, morti nel proprio letto. Nella camera ardeva 
un braciere. "i 


Alceato Detti, che per mania suicida gottavasi da 
un terzo piano în via Terrazzini, 28. 


Ki 
dai 
mi 


Corriere Giudiziario 


L'AS 
DEL BANCHIERE 


falle Amaise di Milano 
(Nost. leleg. part.) 


SEERNERSE MEZZE CRONACA DI ROMA |:ss£% 


tutti, anche i più umili arrà luogo 


lo free no- 


di morte, mostrandole anche un | piego. Il resto è not 


riconosciuto — e0u not scie; 
ita certa, peraltro — nella. persona del Xiarone. | "Gui cd uscieri. 
menti di accusa al quali l'imputato 0p- 


dol ministero — ch 


x 
roeemo & previoduto dsl cav. Landi. Sostiene V'ae | un lumo nogli uffici 
il sostituto procuratore generale ar 


rvocati | Podreidi 


Avendogli il co 


stata] 
LA CONDANNA 


DI UN GIORNALISTA CLERICALE 


i dlericale Mertetlo, n tre | qrgeg nat di Bosco 


bottando, 
Questo è l'uomo 


SASSINIO Îl 76 Dert 
DI PALAZZO BRASCHI Alla corimonja nssl 
Il ferito residente in Ramo, 


ra dura nella cintadinunza la impressione 
premo disgusto, più che pel delitto in sò, per 
modo vile col quale venne consumato, 

Il comm. Le Pera, appartenente - come dicem- 


i Moma fa forn 


, ed era amato | fatsorie della Sicilia 


perfetto geatiluo 
i suoi dipendenti neho per il 
te e per In benevolenza con la qualo trattava | te 


han. — 
sode 


anno, durante lo vacanze, soleva intra- | gli architetti italinoi, 
dere un lungo viaggio all'estero, dopo aver | dei veci 


o del suoi superiori come | 3 drammi del 


dall'autorità pasero in sodo come non | menti @ gli feco meritare l'ammonizione con: con- 


passaggio nell'omminisirazione centrale di altri fun- 


Re un ricorso che fa respinto su conforme pa- 
io di Stato. 


Alle intemperanze scritte si aggiunsero verbali 
escandescenzo in un Colloquio coi direttore gene- | sioni del ferito, ma tuttavia non si dispera di nalvario. 
nistrazione cile, comu. Ferro fasi. 


3, Sei 19 ottobre (dopo il delitto) dal mazsodi ino ale | "La Commissione del pers 
. - , un individuo degno agitato, pauroso, in pos 
GENOVA, 2. — (Massa:) lorsera, poco prima | sso di un ben” foraits. portaoeiio. tr. stato in Casa | Gua! iper 
dio si manie | di na ragata la na Ratti De perdi 
finora ignota, nel mazazzino di| Questa ragazza uotò che l" 
gnami della ditta Gavaroni, posto nella parte | tuo; ele di gomma sporco di sangno  glilo fo Maze | A 
ro provocando le alta lo "sconosciu n : 

ia brovo giganti, si comu- | ‘°P9,zrerlo domandato: — Pai ta forse 1) poliziotto? | Ici sera, e che determinò la sua revoca dall'im- 
Fanzino, pure di lognae | lango tile che tenera vela tea interi dell'io. 

P rbarossa. L'în- |“ Quosto strano individuo tu dalla rugazia — certa A- | n 
cemdio assunse in brevissimo volgere di tempo PE gas ® da altro due don a n 


che al ribello impiegato fosso applicata la sospen- 


furie; si rivolse all'autorità giudiziaria, © 
tenendo nulla nemmeno per questa vis, si 
blicare l'opuscolo a stampa di cui parlammo 


ln questi ultimi te 
Wi di prepotenza contro tutti, superiori, col- 


Una sera, il comm. Nardi — cassiere generale 


Radaelia, | uffici stessi © nella stanza illumi 
4 Bel: | piegato Bosco che seriveva tri 


Il comm. Nardi lo las 


dessero per tutti indistintamente. 
trovò le porte chiuse © dovette niornarsene bor: 


" mm. Dom "era e 01 Po vasi 
Pitiecor, nella scrofola, è il re dei rimedi | ttust nel carcere di agi lare "ormio ni 


isertari» doll'incorobazione dell'impora» 
tore d'Austris, statnaao allo 10, nella chiesa tentonica 
di Santa Maria dell'Anima è stata contata una mossa e 


m direzione delt'ospeale nai 
Rom ha conferito oggi alla Casa Angugliaro Lx 
di Trapani rappreseutata dai siguori E. A. fratalli Li 


avendone (n seguito. nd ana 
mo - a una distinta‘ ricca famiglia di Catanzaro, | soporiorità usi atei 


tà fra gli ingegneri è gli archi. | Vuok 


lorno a Montecatini per la cura |  O#eranze a Bompbi. — Domini, marcoleti, 


sun condotta 


Cuneo. 
1888. fu chiamato a Roma, ta 
su negligenza in servizio ri do- 
. Invece di raggiungere la 
li, egli chieso ed ottenne delle 
lo successivo rassegnò lo sue di 


non vennero accettate perchè | lorsera dopo le T la guardia Frabotta tornava a cas, | Michele, Scordo Pietro, Vi 
le noa so no tenesse conto, | quando proprio aul'scio fu negredito da tre indivi 
Fu poi mandato a Napoli e finalmente nel 1892 


ta nl minisioro. 
jo leso nella sua carriera pel 


© per questo. presentò 


On si arrese 6 contint 
reclami neî quali si permettera 


al Bosco un severo ammo: 


più del 
riccio, 


Il Bosco andò su 


Giudiziaria. 


Il vetturino Modesto Setti, 


mante Adele Suppia d 
case intominabile. 


(0 eoaplicazioni, in 20 giorai. 


Basco con tono molto arro= | lì delogato Vergani della sezione Ponte, paco dopé ar- | | I rerbalo è approvato: scampanellata. 


ò fare, ma al mattino ri- 
capo della ragioneria, il 


che ieri ‘ntientò ‘alla vita del 


itera tutta la colonia austriaca 


tomi di 
grogio dottar Ni 
hina con cura grandissima fisc 
è ridonsta 4 perfetta salute. 


ritura pi 


tipi. presoot 


Domani, merealodi, ‘alle 9 pom, | €b9 all'ezrogio sign 
la Sociota fra gii. ingognori 
la consueta riuzione settimana) 


o — ss alto pu. gli atadenti. dell'Università. si’ riuniranno 
IUGISSER Regue minerali. Pochi anni ‘© LI de ir at Sapienza per prevdero gii. apporti 
recò in Figitto è portò di là molti ricordi che di. provvedimenti intorno alla connmemorazione di Ruggero = ——- 
(bui a vari Impiegati della di n 
è dell d era 210° Li 


Ja gelonin. — In vi Otteria- | Mil.re di Koma, ricera dalle 10 alto 12, 


gol moglie e si.5toè ‘presso mia sua sorella ia ia 80 | mici 


io seonveniento © apprezzamenti scor- |‘. Questi isterrogato, dichia ricomasciu 
all'indirizzo dei suoi suporiori © dei suoi | sup friare îl ario dla Cistti N quale tt pae? 
dopa,arrestato nell'abitazione di sus sorella. 
Aucho oggi si mantengono molto aggravato le di 


ito" somperta 
Vaicokan, Guarm Antotio, Par 


Lue 
tati a piodinr È arri rosta n 
gico ditte Rete noi 
Seciotà "e itato è Cont hanno aan 
preso sì macro Antonio Stmmeotto 
tito reo a tro 

1 Consiglio dela « Menta e Ciare 


into lo suo fi 


z| Pnibuna Parlamentare | Etsnne 


Ver lui o ri- pr di 


uo fave ptt 8 | ALIA CAMERA [petalo 


recidersi a arterig dei polsi- Presidenza del presidento Villa 


e soîo “stamàne allo 7, Sedatà del 3 dicembre. 


Pu avvertita del fatto la pobblica sicurezza ni Borgo, 
tto lo | che fece piantonare il cadavere in attoss dell'autorità sure 
tri 


locise | Il pretore del IV mandamento recatoni poco dopo sul 
Jugo, onlinò la fumalazione della calma. 
Feorimento in Banco Santo Kpielto. |]o dichiarazioni del G 


nat 
Tue dia petit: ; 
lo Met piede i il por | _ peconda giormata della meio ratori 


È 
[3 
n 
: 


‘anoi 99, da Carpi, abi- | zioni di voto, 


i lomava | tinte nl ‘ictlo. Civitavecchia ‘num. 69, ere da molto 
Rol'egli i sbbendizara tempo adirato por motivi di gelosia con la sua a- 
i 28 romana, padrona di ona 


Jereera verso lo 10 i duo amanti 
\e abita l'ultimo piano del pa | via Banco S. Spirito 6 vensti n° parole, si aezuffarono. 
Iezzo Braschi, meravigliato di vedere a tarda -ora | In quìl mentre uno sconosciuto vibrò una coltaliata al | d'accordo Imbri: 
ella ragioneria, si recò negli | rettirino forendalo al flanco destro. 

Alle grida del forito accorsoro alcone guardie che, ada» 
giatolo su una vettara, lo trasportarono all'ospadale di 8, | "° doo 
Spirito, ove il dott. Marchetti lo giudicò guaribilo, sal- conti fatti, intanto 


quell'orm, il 
010 a parte chiuso. L'accusato si | *nt0 risposegli ‘ehe ficeva il suo comodo © sbri= | restà {l fratello della Suppias a homo Alffolo. d'anni 1; 
Manliato mevletamezio Magici gara degli allari suoi personali farnato dispocopato, ritanmndolo autore dal ferimento. 


Le 
Panorama Corso 105, La bla Trieta in tutta 
3a sua meravigiina grandetsa rimano esposto per tutta 
torrente sltimant. Non è nostro compito” conmerare 
> di na nd ana tutto le bellezzo di codorta citi, ci li: | Venne il caso del si 
ritornato nello sore seguenti, | stiamo quindi a ricordare il ricco Castello Imperial di 


Piccola Cronaca |tinems unire Po l'ordine 


Ringraziamento |î 4 


malata di tifo con 
ingito, sente il dovere di riugraziare 
dla Ruscitti cho eurò od assistò la data 

la vide fuori porioolo 


ih pari tempo abtestaro la sun gratitudioo aa 
dio signor Giovanni Bonifazi, Pobotono 


TULErCOOSI ct are irta 


"—— MALATTIE DEI RENI E DEL FEGATO — 
Pa Cav. FRANCHINI giù dirotto dell'ospotal 


nella politica ecclosi 


non è luogo di coi 


tiuscirà a votare. 


interrognate Celli 
La legge del 1888 non pa 


ori. Adesso per il 
op il simiglia 


i allora come ora si è 


ll nemo fornito di & 20/10 Jopito. © Gi altre caso |‘ 'oncoegiedznto: 
ragnanti, terrà cuponti per quattro giorni, da medi ® } Bra 35 

irritein Aigenbre, nl slot. 1 0 2 dall'albergo di ila li | CS, Fort una analoga interrogazione por si 
mpoentone d' Auatrta. — Ricerrando | spediti modali soci parsonalmante a lari. amiidifrico © non ebbi risposta soddifacente. Qui 


poi era avvenuto un pri 
siero Maragliano a Genova pri 


la di responsabilità diretta © qu 
tebbo dire crodo 


he non 
di, di i Al prot. 
zie complete. Invece pare che bas 
zin sommati». 


Quella di permettere la 


fosso dimos 


domanda catogoric 


si aduna è non 


sento il parere? 


prof, Maragliano per la vendita del 


di non dire di no al 


la Vimimado, 58. 


aio dell'auno corr. dalla | trattandosi di una dor 


cento deputati nell'aala: | ato: io. mi ‘aggiro. parlami 
erocchi 0 conversazioni. Si finirà oggi? Forse no. | dalla quale non posso usci 
Lo svolgimento degl ordini del giorno cominciò | di questo: ce n'era abbastanza. per. l'applicazione 
ieri col discorso Colaianni; ma co ne sono (dell'art. 90, Inoltre le si trovarono delle lettere che 

fi Rubini, di Marescalchi, di Cavallotti, di { davano da pensare. 
Imbriani, di Tocco e di Fort Poi dovrà 
luratori por svolgere la sua mozione, e seguiram 
verno ; infîno le dichiara- | Crispi. Lo siratto 


Co no dovrebbo bisor una —a quel che dicono | giorno 
— dell'on. Prinetti. A_ nome del nuovissimo pi 
conservatore-cattolico ? di qul partito conservatose 
incontrarono in | cattolico che l'on. Macola ha paura di annunefare > 

forte, che l'on. Di Rudini accarezza © col qualo è | . Da Cristo'oris. Non nego il dirito di sfratto; ma 
tica? Non | il Governo non può eserciturlo cho qua 


sapremmo: staremo a vedero. Tanto più che questo | 


pare che oggi non sì | non ci mi 


L'interrogazione sul ‘si’‘0 Maragliano è sulle ra- | De Cristoforis. Ma come 
gioni per le quali il Governo no ha permesso lo | menti le reti 


ra di sleri. | turbato dalla Sordosliet a Milano? No: La logi 
0 anti-difterico Beb-ing: 
lora fu stabilito che lo spaccio di quel siero fome | noi di 
Nirumar @ quello pittoresco di Duino nonché tutte lo | permosso sotto la responsabilità diretta del prof. | nistro dell'interno? Testimoni “stimabilisa 
pinto è stride spazio è ppolsto tanto da anvorerae | Toczo i È 
1A suddetta città fra le principali di 

Ln cnsn di modo Emilia Bossi di FI. 


siero Maragliano si è fatto 
rnesso lo 
iccio di questi sieri sotto la rosponsabilità dirotia 


abuso: si spacciava il | taggi. (| 

cho uscisso l'or- | De Criatotoris. Il 
inisterin e | motivi di quello si 

perchè vor | Pres, E l'ineidenta è chinso 

pub amministrare il x 
raglinto ha 


Qual'è dunque la responsabilità del preparatore? | Va 
‘dita del siero a prezzi 
con vagho referenzo al preparatore. E se 
ficace ? Intanto mi li ; x 
C'è un corpo | E siamo alla mozione Murutori. 
competente per gindicaro della cosa, perchè non lo 


doci dello stesse parole della. concessione per di | die» cho il 
idiferico. Ragioni di equità ci com 

rofesoro  Maraglian s 

avevamo delta di dì al professore Tozzoni, | Ammetto che nell’ escenzione della loggo possa 

ra forse il prof. Celli perchè sì trattava | essersi commesso qualche errore, ma non ritievo 

‘a onore al paese, cho noi aves- | che possa fursono risalire la responsabilità fino 


Cronaca Italiana |u tinta setto i mio Arre 
ni ene di era meo a povsione ia (Da Tolegrammi o Cartotine) 


doillet. Mi duole che 
importanza abbia sollov ito. Porreî 


REGGIO CALABRIA, 8, oro 10 not. — Dopo un Ia-| mon rispondere, perche non ho il dovero di dar 

toricso lavoro del siodzco, comm. Tripepi, la Ginn'a | conto dell'applicazione dell'art. 90 della legge di 

assessori Attanasio | pabblica 

stisniti Luigi, Rausel | ragioni d 

Gesorato cante Tata ego, Cinerge: sepplenti | "Zavattari. Ma cho ordino, disordino pubblico! 

PADOVA, 8: — 1 signo profosori Do Bonsdectis 
DO Lupis Coeare è Goudiaalro Ch'nogli 


icurezza, che dispone sullo sfratto per 
dine pubblico. 


(Rumori). 


Jabrinni. Sono lo jeoriche di Iibertà dol Gg= 
chia» 


o. 
Crispi. Itisponderò, ma userò il massimo risorbe 


Zavattari. Budat 


era una donna onesta, non une 


di Camposampiero | donna pubblica ! (Oh! oht"oh!) 
atto Antonio Arpa di Vigosra, |’ Cris. Alla signorina Sordoillt si attribuiva lia 

codesta. cir 
costanza conferi parecchi suasidi a soci bisognosi. ni 


x morì), 
AQUILA, 2, — — Pi ri disordiai amministrativi Presidente. Onore i, il 
4 pito sli 17 Coniglio sorenale di Paint. | ordino: eni caga 


+ | torio commissrio, sup. Gabriela Cirill, ha ogsi | Zavattari, Ella ha Pagione, signor presidente, di 


tenzione di uecidere una perso: 
Zavattari. Ma non è vero, 


n è vero. (Hlu- 


rimproverafini, ma mi permelta di dire che mon è 

vero. (Scampanellate). 

Lo affermò il relatoro del Consi, deli 

degli avvocati. (Donegazie ia 
Li 


che ln signorina si eta resa irro 
do ogni sera di abitazione? Che 
era questo mistero? 

Voci all'Estrema. Lo dite voi! 

— La questàra nom rivsciva a trovarla. Del re 
in una cerchia ristretta. 

nòn posso dir di più 


Zavattari. Rinpettate lo lettere dello donne; no! 
lo rispettammo. (Oh! 0h!) 


ò essore ordinato anche dai 
prefetti. Del resto di questi Patti ne succedono ogu; 
fn aliri paesi. (Rumori e interrazioni) 
Ogni Governo ha il diritto di espellere uno _stra- 
che possa dar motivi a disordini, (Approva 
al Centro). 


ciato l'ordine pubblico. Non gunrdi 


Va nossun sentimento cavalleresco; wa 
ida applicazione della legge. Farono fatto in- 
mazioni coniro la persona della Sordoillet. 

Pros. Nitiri la parola insinuazioni. 

chiamare altri- 
e dell'on. ministro? Ma non ba- 
dinmo a questo. Chisdiamo: l'ordine pubblico fu 


la coscienza rispondono di no. Ci sinmo infadmti 
tamente, Ma di cho omicidio parlo il mi- 


non c'entra con lo 
Sordoillot. Perciò dunque fu 
i è qualche 


sono soddisfatto. 


Un progetto di logge. 


tana noti» da presenta Îl disegno di legge già appro 
vaio dal Senato per il procediuent 
ni o domanda cho sia dichi 


L'urgenza è ammessa, 


‘amera colma 6 imponente como ierî; i depu- 
10 un 350, 


Galli, Ripeto: noî abbiamo dato Il permesso nl | Primo oratore Sataris. E' favorovolo all'indirizzo 
ero. serven. | politico del Governo, Qua 


alle loggi eccezionali 
verno fu costretto nd applicare leggi 
lia. | votato dal Parlamonto e volute dall'opinione pubb 

non no voglio la proroga rg 


di quelli che da lui dipendevano, egli l'ha avuta o sognato eva la lettera B abita mna corta | — mo risposto con un rifiuto ? verno. 

teri ed oggi nell'incessante pellegrinaggio di amici daglia, simpatica donna di 2% anni maritata | MALATTIE ORECCHI, NASO, GOLA un' interrogazione Vischi « sulla nrbitra- | _ l'assando alla politica estera, ritieno cho non potrà 

È" chiamato n rispondere di tale reato certo Benve: | © di colleghi cho si sono roenti. all’ Al qndi nblanta fino Eapnito, magitano; | ( RCHINLYCINI Vis Gemovm. si - em 112 [ria interpretazione data alla logge 8 agosto 1805 | riusciro all'on. Di Rudi il gioco dol 1891; e che 
puto Navone di anal 90, di professione fruffufore inters | visitarlo 0 per aver notizie del smo Questi da qualche settimana era” assente IUTNNI sro 0-7 — Consulti a domictin. | con le disposizioni omanate, © circa il fiscalissimo to la memoria di Cairoli, 


Razionale, com'agli bbo n qualifcami in tn interroga: 
toto sio hi di 
che coa tale profemione non areva bsogro dl 
aan pr proce dann © 

ni 


ricorrere | a 


L'accusnto. 


stes 


"opa e tonalità ato, (1 casole dieta ‘attra | mondo smeni per notizie. 
dol lungo atto d'ascuma. 1l comi 


P' bono promettere che il nabì fn sodo di 
Istruttoria parecchi rinvii è che solo un mesa fa la Cam 
inera di Consiglio deliberò l'invio del Navone avanti ai | P' 


pani pregi delle ma 


Dico dunque l'atto d'accusa che {I car. Augusto Brag- 


- ricco e note banchiere e commerciante — giun- | La condizioni del ferito 
a da Firunzo a Milano la mattina di martedì 9 ot- | sebben 

1894. Alla sta signora il Bruggiaser avera detto | mono depresse, Cessata ogni emorragia. Ematuria scom- | (0E3- 
sarebbe stato di ritorno il suceeasivo marco di. Nella | parsa. 


1 pico itruttore, nggiumgendo | lezzi volle ieri ser 


oggi il sottosegret 


gall'aspetto signorile, Parla bene © cco molta fraschazza: | fto. il quostore © un numero infinito 


È' tranquillissimo, Non ba nessuna dallo caratteristiche | bassi funzionari  apparieni 
‘esteriori vi tivi. II president Consiglio «ha | Nomo di rabbia; senza dar tempo. alla donna “di dic 
Di Leo ermeni pre ai o. de Gonaglie ha suit, Jo ka apetato la Mesa 9 Pia lagiaizte css 


meno ave me ce A DITTA VITALE MILANO | "vs vo 2008 


roprietaria dei Orandi magazzini di Nisncheria in Corso | hanno detern 

di Jet | Vittorio Boanosie n. 1a f, (angolo ria del Gea) e 

visione. Questa mattina i medici | aiuto l'inquilino Antonio Calcina, d'anni 97, da Prosi- | vià Nazionale 56 (angolo cia Gemona) ha sperio on 
nuoro negazio al Corwo 32 Ay 5:03 (piazza Scior 

‘maso destra. #0) fornito dei più belli articoli di 

sito è scappata di casa dandori lla | nati ed a metraggio, per uomo © per signore 

Ricco amortimento 
dagli altri inquilini cobdotti allo | in magtterte, eatzettorie, busti e nottane 


Anche il Re, 


apenti gu nceusrano d'infedelta 
ni del ferito. Y Stamani l’Esposito 


alti © | "SI è recato in cam 
uasi tutti i dica= | letto. 


Le lera ha conservato sempre una | 90529 parole. 


eta Jucidità di mente, ma difficilmento può | 3° 4 
. Egli è continuamente vegliato da duo jm- |" oe 


inno redatto il seguente bolletti none, il a: 
mantengo. sodsticenti | bacio site [a toa 


tutt'ora gravi. Temperatura normale, Lo forse | Dopo di che l'Espori 


Î doo feriti vennero 


Nondimeno gli erano giunte all'orcechio al 


di quanto fossero attendibili Jo dicwi 
Assunto, quindi ha etabilito di vendicarsi. 


n ha torto i don sn | D." FRATTALI give ce" iii 


În Nazionale, 69. 


L'Assunta "el è mema a gridare; è como 


allontanare il furibondo marito, si è 


amico ta intento | SCIATICA £ 


sl conto della 


dalle 2 allo 5 por. 


oltellata al 


istero con ripetuto circolari ha 


‘ancheria. confezio 


getto 


rogetto di sottoporro a bollo lo memorie od al 
gione dn pochi eiorsl. Rive | lopazioni Ara pe 

gorzi (arm. Mazzalioi, Arona, TÀ | Calonda. Non powo anmettore che il progetto L 
abbia scopi fisca'issimi come pensa l'interrogante, | disapprovato la politica estera del (i 


Alcane disposizioni possono parere aspre 


perchè le asprezzo cho si potessero riscontrare in 
ssero mitigate. 
di inconvenienti che 


ioni e ne preado atto. Angi ne 
spero che continuerà nella via 
Alle circolari tuttavia. preferirei 
loggo relativo ni diritii doi procuratori. 
Calenda. Fressaterò il disegno di legge. 


memoria che l'on, Blane 


za pol l'on. Di Rudinl not ha sputo 
poll 
‘ma il | tica che merita veramento l'approvazione dell 


mora. 


rio 

stenero il Governo ; è spera che la 

darà al inistero col suo voto la forza di tutelaro 

inco- | l'interesse del_paeso. (Bene! Bravo 1) 

pro. | , Franchetti. Sarò broissimo dopo {l discorso del- 
onorevole Di Radini: e anche per l' impression 

rst dalle purslo oggi pronamziato dal prosdcu 


x 

città {1 banchiare Gorantino ebbe alle mattina Dott. Filippo Ssalsi è Zudgi Sironi, _ | spotalo di &. Spirito, La donna guaricà, salvo compli- MAVATTE COLLI o POLS L'afare Sordolllet è 'uR6 scoppio ‘im si del ha subito, non voluto, 

Breve interrista col negusiante Rmilio si | Stamani è gianto da Catonsaro l'avv. Vitaliano | Arion (o 6 ce 8 srrato. del più nuovi modelli pi ‘aspetta; grando cariosità la Camera | il decreto di espalsiono di esi si è eta 

nors circa allo 6, fu a bero il vermontà al Lo Pera, il quale si è recato subito a visitare il | ua @ % ri co DI DA SPOSA si popola rapidamente: i deputati invadono l'emi- occasione, come in tante altre, ha dimo.trato 
"ila ermanioo tignor WAS | trillo ferito. vv. Vitaliano si è irattenato. @ | velocipedi. — Verso l'use pusr i reputa di tt: | _PYrrioo si Corto Vitt. Pimziao alte alla Mum | ico è la tribuna dietro il Banco dei miniati... | di esero prigionirò della polsi. ht 0h) 

Dei como è dal dove stila passata la serata non fu | parlare anche coll'on. Galli, col questore Sironi è | valleria Hunato ieri, d'anni 2Ì, da Pescia ia via della | cat iereite gh mio ppieadito ammartimento delle &Ì- | "Do Gristforis. E Ja mia interrogazione sull'affero | Il Governo hp avuto torto di seguire una poli- 

possibile sapere, Solo pare accertato che egli avenso de- | col comm. Silvestrelli. Salara Vecchia cadde dal velocipele fratturamdoni ln Sordollt, perchè non è più incrita all'ordino del | tica di repromione che, senza togliere {1 pericolo 

ico di mutare itinerario è che Invuco di ritornare a PI: L'sesnesino gansia desea. È contro di 46 l'opi 


Sento voleesa recarsi da ui 
Ja 11,90 pom. di quello ateso giorno, il Dea |, 


im fatelo è Wilkoo (Bvzz4a). | Por poco che si esamini sì mo stato di servizio, | , 


avons, stero normato, accompagnato da [ 
signore, ‘a Inf prestato” qual. Cagno. andò | piegato di Luigi Bosco sia stata una conti 
casa di malafire in via Spadari 2, trattaneo» | di traslochi, di ammonim: 

gino alle 12,30 ant. 


Navono n una dalle abitatrici di quella triato casa | ‘Egli fu — come diccu 


ha subito mode di constatare come la vita d'im- 
odissea | ar sono il muratore 


gut 0 Fuoco, dito — mme Li echi iter | qualo aliono di ragioneria 13 setembre 1878 è | vna fonmina 


#00 un'altra ragazza — che doreva partiro Ja mattina 


Aa ppresso 6 mandato a Lugo dove rimase quattro 


La mattina alle 6,90 il cav. Augusto Broggisser fu 
trovato eadarere sul bmationo di porta Vanezia, non molto 


Jungi dalla strada che conduce alla stazione centrale, | uo contegno si 


del passato ott 


: venne nominato computista |’ 


fu quindi trasferito ad Asti, 


frutti. 


All'ospadale dalla Consolazione fa piodivato guaribile 
jn' vb mese con riserra. 


tenzione di ripartire presto per l'Amarica # di condurre 
o | ateo anche lè fumelito da) 
ve per Ma la lunga amenza del marito arera portato { #pgi | prima rappieeetizione 

3 siti, di È. Campanalii, Alhambra. 


x 


tobro il Santocei ritornò cell'io» | di Metenier e Ricda 


EATRI 


La vendetta del marito, — Qeatiro ASDÌ | nisritama cha questa ns al Nazlonole Da inogo lo 


Fioraljo Santosci, di dini 30, re- do 
0 di punizioni, causati |. maso parti per l'America in cerca di Tortuga Jassiando È "peltacao d'aonre del bravo tasore Garbin, com ja Manon. 


le violenta tollerante d' freno. | a Roma la maglia, una simpatica bruna di 39 anni a 
acerba mueo TE carriera | Bom Angola Coeli e duo Sg. piccoli um pusciio e 


Questa serà, al Voll, Hsbagas, protagonista Comare 
Rossi — e dani una novità, U Fiaggio di uu neonato, ga 


x 
Per posdomani, giovi, aÌ Metastanio ni anmunzia la 
puorimsizza operetta In tre 


Zavattari. lo non bo rinunziato alla mia inter-| condizioni econemieho che pesano sul paeso, come 


10 jerl, 


che voterò contro. (Bene!) 


NUOVO SISTEMA di DENTI artificiali che occupano soltanto il posto dei denti mancanti. Masticazione e pronuncia perfetta. Ricostruzione completa di denti sulle radiche le più guaste « DOTT. ADLER 114, via Nazionale 


159) ina 


} Grande romanzo inedito di 0, MEROUVEL 


violenza in quanto che colei che la pronunciava ignorava 
Cc Tese para a pera. | 
Fu con una emozione visibile che la signora di Cor- 


| sembrava che la levatrico la accusasso della morto di 
| quei bimbo e la condanna la colpiva con tanta maggior 
| 


biore ripreso a dire 
— Vi volevo parlare di quell’ Elena Natalina. 
| La signora Firmin fissò la contessa coi suoi occhioni 


Bpreprietà isttorarto della Frivunn — Biproduzione interdelt@. | ronetragti o attese. 


— Non eapovo che foste q1 


trice. - Altrimenti non vi avrei fatto aspettare. Vogliate 


scusarmi, 


ndicò ‘una poltrona alla contessa © lo disse, sedendosi | amico mi aveva p 


anche loi: 
— Vogliato dirmi il motivo della vostra visita. 
La signora di Corbiera provava un cèrto imbar 


alla presenza di quella donna che pure era in una posi 


ziono assai inferiore. alla sua. 
E cominciò con qualche esitazione 
— lio potuto, senza volerlo, udire an nome da 
pronunciaio un momento fa... 
— Quello di Elena Natalina ? 
— Precisameni 


— lo mi interesso molto dei bimbi che mi sono stati 
affidati per uno 0 per altro motiso, signora contessa. Fd 
era naturalissimo per me il chiedere notizie di quella 


Riovane alla nutrice che la ha allevata fino all'età di 


anai. È 
‘Avete una memoria preziosa... 
— È' infetti abbastanza buona, ma la storia di E 


erchè possa essere dimenticata. 
MOEPAGI evole perlato anche di un'altra creatura. 


Imorio alcuni anni fa... 

Jova Lapierto? 
TSdI Mi uaiico foposo di si è narrò Jo circostanze fa 
lo aveva fatto. 


au i dconto che la condionara una Jola di più 


Naialina è di quelle che la stimolano e che colpiscono 


L È' perfettamento esotto; di un povero piccino, 


" riproso,a diro la leva. | ‘— Ricorderete - ripigliò la signora di Corbiere - che 


io vi bo pregata molto tempo fa di servirmi da_intor= 

mediaria În una missione che io dovevo adempiere. Un 
gato di vegliare, sull’ educazione 

quell' Elena Natalina, in certo condizioni da lui deter- 

inate, 

zz0 | "La amaro sorriso increspò lo labbra della levatrice 

ico non poteva essere che il padre di 

osservò. 


ricco, come tutto induce a crederto, poichè 
godeva il privilegio della vostra intimità, questo padre 
Sì è mostrato assai ingiusto verso la sua creatura. 
0so anzi dire che ha dato prova di una avarizia 
inaudita e di una crudeltà criminosa. 
22 Non lo debbo giudicare io. 
tro | — Sarebbe meglio, signora contessa, lasciaro una crea 
tura nel nulla che condannaria a una esistenza similo a 
| quelia Mella disgraziata giovane! 
lena — Colui che mi ha incaricata del'a missione non e: 
più; è perciò inutile giustificare o condannare la sua 
| Condotta. Vonivo a chiedervi semplicemente se avoto 0 
| ho udito parlare di quell'Elena?. 
— Si,« replicò la levatrice - ne ho udito parlare da 
poco tempe ed in circostanze talmente siraordinarie che 


voi 


‘Sigle stata voi che lo avevato posto in casa della | 0s0 appena esporvale. 


"— È 50 vo no-prognssi? 
| TM vi risalire, por quanto sia grande ta ripu= 
Qnanza a ponsaro al dramma che si svolge in questo 


cul 


contas@\avera cambiato spasto, durante || ipomento intorso & lol. 


Ah! 


— E intorno a voi, signora contessa ! 

Pronuncisado queste ‘ultima parole, la lovatrice dar- 
deggio sulla signora di Corbiere uno sguardo che penetrò 
nello sua carni e la feco trasalita 

Nondimeno ella rispose cercando di mantenere il suo 
sangue. freddo 

— Credete proprio che si svolga un dramma tanto 


tremendo intorno a quell'Eleha Natalina e intorno a me? 

Ela cercò di mettore in questa frase altozzosa la sua 
solita ironia © il suo abitua'o disprezzo, ma lo tremava 
la voce, 


_'SÌ, replicò la lovatrico. «e desidero che termini 
meno t'agicamenta di queato suppongo 

— Che così sapeto dunque ? 

_ Ecco. Qualche tempo fa mi fa annunciata una vi- 
sita come io @ vote ne ricero. Era quella di un vomo 
di mondo che mi foco passare il suo biglietie da vi 
che recava scritto: « Il conte Gabriele di Corbiere 
Noi non ci commuoriamo facilmente: pure, loggendo 
quel nome che noa: mi era sconosciuto perchè era il +0 

signora, mi chiesi che cosa quel visitatore potesso 
re da me. Non tradisco alcun segreto dicendovi che 
ogli veniva a parlarmi di quella Elena con la quale delle 
circostanze semplicissime lo avevano messo in relazione. 
In ana parola, egli era giovane, ella bell 

« Non pensi troppo a conoscere il genere di interesso 
cho lo conduceva a occuparsi di quella giovane fanciulla 
o piuttosto di quetla giovane doona perchè ra maritata, 
mal maritsta se non si considera che la situazione di 
fortuna del marito da lai accettato. Breve, il signor 
di Corbiere che aveva già concepito un pisno per Tar 
venire, desiderava delle informazioni sull'origine di Elena 
N ina. Egli aveva creduto che rolgenilosi a me a: 
vrebbo potuto ottenerie ed era deciso a_sagrificare. una 
forte somma per averle, qualora jo avessi consentito a 
cederie per denaro, Sono chiara ? 

— Chiarissima, Continuate, vi progo. 

— Tanto voro - ripresa la signora Firmin - che Il 
gnor di Corbiere mi ollri una somma considerevole, 


franchi. 


| 
| 
| 


— Porchè? 
— Per dargli il nome dol padre di Elona. 
— Come avresto potuto appreaderglielo se non lo co- 

nosceta ? 

La levatrico resistà al movimento di collera che la.a» 
gliò © chieso a sua volta 

— Vorreste dire con 
sesso del segreto della 


uesto che voi siete sola in pos 
scita di quella giovane? 

— Infatti sì. Incaricandovi, dopo la signora Darand che 
vi ha preceduta qui, dei passi relativi al collocamento di 
Elena prima in campagna e poi nell'istituto di Pasey, io 
non vi bo rivelato nulla della sua origine... Ci tenevo 
acciuà festasso ignorata. 

Voi dimenticate che un altro aveva parlato prima di voi. 
Mio marito? 

il signor di Cerbioro vi aveva. 
Detto tutto, si signora. 
Possibile! 

Nl signor di Corbiere ha fatto di meglio. Ma scritto. 
A voi? 

No, alla signora Durand, ma la signora Durand non 
aveva sogreti per me. 

— E voi possedete queste lettere ? 

— Con molte altro da lei lasciatemi come risorsa in 
caso di bisogni 

La levatrice aggiunse con grave dignità 

— Ella sapeva che io ero incapaco di abusarno. Le 
tengo, ma non ne ho mai proîittato, Se volessi vendere 
i segreti di cui sono depositaria, sarei ricca domani... Ma 
questo danaro mi brucierobbe le dita e avreionta di tocca 

Ella ri rizzò d'un tratto avanti alla signora di Corbiere. 

ippoi, credete = riprese ella - che in mancanza di 
lettere è di ricevute, sia tanto difficile penetrare un mi- 
stero cho dello marchese e dello contosse, delle miliona= 
tie coma voi, in una parola, cercano di nascodderci, mon- 
tre si servono di noi per masclieraro lo loro dobolozze a 
a volte le loro infamio Tu 

— Signora. o 

Th" det 1a parola @ uoa la rigiro. Bisognerabbo 
che fossimo 


HIIITITY 


Ea Li resd punto la levatrice la foce la storia della 
povera Elena non risparmiandolo i dardi più acuminati. 

Quindi prosegui : 

— £ vorrogto che lo non sapessi chi fu Il vero padre 
di quella disgraziata e perché voi vi sieto mostrata on 
lei più implacabl di noa nemica ? Ni supporresto (roppo 
seraglico, cara sigobra. Jò non ho avuto bisogno di molt: 
intelligenza, nò di riflessione. Avevo veduto, avevo udito, 
© pessodovo dello lottere che vi posso sempro mettere sotta 
gli occhi so dabitato della mia parola. 

— Allora perchè non aveto accettato i centomila iran= 
chi del conte? 

— Perchè ? 

— sì 
La lovatrico si mordè lo labbra. 

— E' abbastanza dilicilo a spiegare, disse, e non s0 
debbo. 

— Non temeto nulla... Dopo quello che mi avete detto. 

— Sta bene. Ho rifiutato Ì centomila franchi del signo 
di Corbiere, anzitutto perchè non mi credevo in diritto 
di vendere un segreto che non era il mio: quindi perchè 
so avessi creduto di dover parlare lo avrei fatto soltanto 
per evitaro un male... 

— Ebbene questo malo voi lo potevate impadire indub 
biamente. 

lovatrico scrollò il capo. x 
Non lo potevo impedire, come non) potete voi oggi' 
Come sarebbe a dire ? 

Non era più tempo! 
contessa barcollò mormorando: 


she Dio vorrà... lo non mi avrò prò 
so volete conoscere meglia le ragioni del 

{pterrogato vastro figlio... Soguitefo... Domandutagli ov 
fa, che cosa fa, quale posizione occupa quella Elena Na: 
alina cho voi avete lasciata seuza risorse 0 verso la 


li ha riparata la vostra ioglustizia! E Di 
et 


Parla Fortis “i 
Ecco il suo ordine del giorn 
Camera prendendo atto dello dichiarazioni del 
indirizzo generale dalla politica intrna ed 
o otte 


Qu iorno ha bisogno di poche 
spiegazioni ed io sarò breve. Hlustrerà le due parti 
ghe Îo compongono. o mi sono riferito alla poli- 
{ica generalo, percliò non è da un caso singolare 
© da una questione secondaria che si può dar 
giudizio dell'opera di un Governo; ma dall’ in: 
siemo dei suoi propositi © dei suoì atti. E opera 
dell‘ Opposi eraro l' importanza doi fatti 
ed opera degli amici l'attenuarla, Questo è nelle 
cose umane. In politica bisogna mettere in bi 
bio il bene e il male. 

lutanto io faccio una preme 
dello deficienze nei particolari, 
ghe possono essere riparati; nello | 
non merita, credo, un 0 ‘alo che gli amici 
suoi possano nugurarsi l'avvento di u tri 


{l Governo ha 


è saputo. conserva 

occupati Iroppo vas È. territori, 

$ stata sorpresa; ln polivica di raccogli 

sola pratica. Così ha detto l'amor, Di Rudi 

l'on. Di Rudimi non-ha osservato che è stato il tra- 

dimento improvvisamento sorto che ci ha portato 

dove noi siamo: dalla difesa. contro il tradimento 
sumo ncqui move provincie. Ebbone, 

i nuovi territori noi lî 

cendo se 


disinteressata. Ma il disinteressgdovrà emer 
guida nuchos0 lo statu guo sarà turbato, se lo altre 
Potento non sono disintercssate? Ecco qua: fo credo 
he gli errori di 1 debbano essere ripe 
l'on. Blane — 

6 mo no sono meravigliato — 

dei servigi cho | suoi prodocessori averano reso al 
sa. DI Rudini che alcuni del prede: 
Blanc. hanno reso. dei servigi al 
zia. (Sì 


piro; ma per fatto 

‘0 in Oriente © lo condizioni del Mediterraneo, 
fitta non potrebbe rimanere indiferente. (Com: 
menti — Bravo”) 

E poi per quali ragioni nol 
ioni interveniamo in Oriente ? $ 
derare che lo condizioni interne 

di morti © feriti, stragi 


Sono migli 
ik cho non si possono riferito scusa ottore, 
Ti tomo della civiltà non possiamo esere 
sordi si téclami degli armeni, Lodo quindi l'azione 
del Governo cordo: dello 


idirbamenti non diano pretesto n 
tenore una preda; Bisognn però essere vi 
bisogwa spero ciò cho si devo fare nell'interesse 
dell'umanità © dell'Italia 

Politica ecelesiastica: anche fra gli oppositori 
vi è disaccordo: ad alcuni basta 1 diri 
ad alici, como l'on. Mazzi 


Bisogna porro nettamente la questione: lo sono 
convinto che si confondo troppo la questione po 
litica con la questione religiosa, Credo che Il con 

Governo italiano sia appunto quello di 
distinguero la questione politica dalla religione 

L'italia devo perciò conservare le suo conquiste, 
la libertà di coscienza © di pensiero, nformare il 

10 diritto a Roma © all’integrità nazionale (Bene! 

rruzioni) ma non turbare lo coscienze dei mo- 
detati in Halia ed all'ostoro. 

Del resto, non c'è bisogno di turbare le timorato 
coscienze: la tesi del potere temporale è. omai fo- 
sostenibile ; nella qual tesi non c'è nessuno che 
creda, nemmeno i preti (Si rid 

lo non che apr politica ecete- 
siastica del Governo. La legge dello gwarentigi 
mon è statutaria, perelò non è plebiseltaria (0h 
0h). Jo sarei disposto n concedero qualche cosa 


composto ; non pi 
zioni all'estrem . Approvo 
del presidente del Consiglio anche intorno all'ere- 

1 e so egli credemo di non avere i poteri 
Fer attuare, ebbene li domandi al Part 

La politica interna: qui la questione si è quasi 
esclusivamente portsta sullo leggi eccezionali di 
papiiica sienremma a lla loro applicazione. 

amente: dell'applicazione della legge del 
nio(0I a dipeso dalle redazione della 
o. CIO è ione 
la quale in tutto peggiorata da quella 
che.il Governo l'aveva proposte. 
| Chi l'ha vo) lo merita. 

Fi ‘no degli adi Fermo 
è che lo leggi eccezionali siano state, applicato al 
socialisti ed si repubblicani. Ebbene leggiamo | 
icolo 3: Chiunque nbbia manifestate. deliberato 

raposito di turbare con vie di fatto l'ordine pub- 
Lit scc-n Bdato ui è det che sche 
repubblicano, anche clericale. La leggo fu votata 
oltrè le intenzioni dol 

imbrinni. | cinque articoli della legge sono cin- 
Ai sreaere siamesi 
‘Fort. Un altro inconveniente è venuto da que 

Commissioni, in 
< chiunque abbi 
(0 >, hanmo dato a 
quell'articolo um effetto retroattivo. 


L_E' un' infamia, trattandosi di leggi ec- 
el o A e 


Fertia. Convien notare como la" Commi 
centrale ha applicato lo loggi eccezionali: ebbene, 
l'opera della Commissione ccnteal fu sempro di 


missioni provine 
io sono profondamente convinto che la re- 
je non poò diventare sistema di Governo, e 

togliere le cause dei fenomeni mor- 


vempre respinte 
interruzioni all 
né ha meraviglinto perchè è lib 
puche lui che il Governo doveva risolvere ln qi 
stione economica. Ma- qual via deve seguirsi on. 
Di Kudini? Ella non ne addi fo intanto 
invito il Governo ad accingersi di proposito a quelle 
Hiformo economiche, “che pomono disturbare into 
si, ma corrispondono ella necessità del morus 
desi: Ti ampi muovi. Cosi noi siamo favorevoli lla 
sx progressiva sull'entrata che prepari la trasfor: 
Riezioho dci wibuti, vorremmo una legge sulla coltiva 
spropriazione sulle terre i 
glioraro Je condizioni delle 
. Ma io non intendo 
nostre, ventilate, discuss 


osì è, darò il mio 
molto sirettò di 


Crispi. Ito, 
chiusura è otata 
Pres. Ben inteso bin la pirola l'onor. Muratot 


zioni di vot 


Pres. l'ariorà anche lol. 
La chiusura è approvata 


ioguo l'on, Nuvatori. Egli dà 
zione Brmatu da lui o da altri dep 
cepii 

La Camera, udite le dichiarozioni del Governo, no 4 
prora ia politica è passa all'ordine del giorno. 

Non si sofferma sulla politica estera, porchè ne 
suno può disapprovare 
e si limita ad esprimere la fiducia che il Goverm 
saprà conciliare i diriti della civiltà col desideri 
di mantonero la pace. 


ghetti nel {880 disse ghe non. poteva: 
di stato-quo in Oriente dopo che a Berline 
stato stracciato il trattato di Parigi. 
Convieno con l'on. 
la poliica africana: non si può fare 
di raccoglimento quando si hanno 
nemici. 
Intorno alla palitica ecclesiastica osserva che 


porti tra la Chiesa e lo Stato, 


che 


provvedere al riordi 
proprietà od insieme 
Prepotenze verso la 
ma nemmeno subirne, e 
anterrà fermo questo propo: 
erede poi che l'azione del Governo Ta or. 


i può aver dato 1 
dello leggi oecezionali. Crede i 
{l disegno di legge ministeriale 
di quello approvato poi 
i all’ estrema S 


gli annrehici, ma 
Ma Vonendo bll’ applicazione trova ch 

mentro È donuneiati per il domicili 

più di mille, lo nesognazioni fur: no. re 

sppena quattrocento. L'azione del Gaverno è 

dn generale 

giacchè date lo condizioni in cui la legge” atess 


conseguenze. 


alle. istituzioni (Apro 


Del resto, bi 
parlumen Inti che il Goverm 
va il dirito di sciogliere le Associazioni, e 
gisteatura ha confermata, coi suoi giu 
del Gororno (App v 

trema Si 


teri che è fncile scorgere dove finisco il socialism 
6 dove comincia l'anarchia, dappoichè dicera cli 
mo è propaganda, mentre il secondo è delitto 
è esatto perchè sarebbe poco serio che 
mo si linsitaase alla propagandn dei pri 
prepararo l'azione per ‘il trionfo dei 
(Iuterrazioni all'estrema. Sinistra 


IAC dini ieri parlò favorevolmente al 
Î do € 

ò disentere 
cho domani forse 
nero. (Commenti) 


| 


L'on, di Rudini parto 
condannati è dovut 
torl. (Benissimo ! Bravo !) 


da Francesca Crispi non sarà ini 
io, (laterruzioni all'Estrema Sini.tra). 
ero. vere lo necuie: diretto al pr 
del Consiglio, il popolo ehe vuol mi 


bellato. (Approvazioni, commenti, ramori.) 


x 
Siamo 

perchè altri so no sono aggiunti 
bravo! 
Ai vot, ni voti 

ho 
cho ho_ presensato; 
(Bene! bravo! 

Rinuazio a parlare. (Benissimo). 


Voci. B 
Alire toe 
l'ordine 


Camera disupprora la applicazione fatta dal Mini 
Mio dovere è parlare, 
pubblico interesse. L'oi 
ciò che è avvenuto per le leggi eccezionali. 
è colpevole il Minisiero; iutt'al 
mari! (Uh! oh!) 
E' voro? Ebbene per la cognisio 
dei fatti può affermare che si sono denun 
il domicilio coatto delle persone che non 
propositi di vie di fatto, ma solament 
pe opiaioni © i loro pensieri, manifesi 
Al caffò e ln giornali. Poi ci so 


che il president 
ne fui 10 disap 


di Bo 


L'oratore leggo i documenti del suo cas 
me che precedeti 


ho tradito il mio uficio. Ma come? perchè mi er 
a del Governo 
bene! 


plicare la legge 
lle far violenza 

Ja denun 
E in altra occasione pot 


bravo, sl 
| Questione. ecslcaiastico 


Bertd. Invece ci sono gi 


diro di più. (Bene, 


jo sono pe 


ite Te mM 


clericali. La libertà è 
tutti; l'ho imparato quando avevo vent'anni 
È continua svolgendo il 
di completa sfiducia nl Mi 
Politica Interna: nel caso Sordoillet_ il Govern: 
tu incivile; non ci ha detto le ragioni dello afrat 
no che non ci fossero di mazzo lettere real 
Richiami vivissi 
tte, irresponsabile, poici 
responsabili. (Alte riehi 
d 
stato, al solito, arbitrio © violen 
esaurire il deputato Fortis. (Grande ilarità), Le su 
idee lo onorano: le vedremo da ministro. Ma di 
fendore corte canse, è troppo! Egli è però nccorto; 
non dice che quello che deve dire; non una pa 
nbrum.meno. Così si prepara a 
(Fortis sorride guardando Imb 


qui ci sono | ministri 
mi). Egregio signor presi 


‘aloro che 


luvio di navi in Oriente 


incertezza di codesta politica dipende dall'imperto- 
zione delle leggi che regolano prewo not i. rap- 
La leggo dello guarentigio non ha provveduto 
regolare una' parte di tali rapporti; lasciam- 

da parto la più importante per lo Stato, 
quella relativa alla proprietà ecclesiastica. Convio- 
imento di quello 

lo condizioni del basso clero. 
Chiesa non dobbinmo usurne, 


politica interna debba giudiearsi in rete 


igutrico , del rigore della. legge, 
fu Volnta molto più gravi avrebbero potuto esserno 
E vino alla quostiono delle Associazioni. Dimo- 


stra, citando un discorso del Minghetti del 1878, 
come lè Stato abbia il diritto di sciogliere le As 


urisprudonza 


scorda coll'on, Di Rudinî, il qualo disse 


a questa Camera di 
Di 
rebbe mante» | 


delle elezioni di l'alermo, ma ia esso il trion'o dei | 
all'alleanza dei socinlisi coi 


Ci sono nove ordini del giorno da svolgere: 


|*Bevio rinunale a un fait personale che aveva 


timunio "però ai 


rolge Îl seguento ordine del giorno: 


taro dele leggi ectazionali © pasta all'ordine dalioroo. 

perchè la questione è di 
ortis ha detto ehe di 
Faggio 


tenza di Fironze, 


il decreto. di 


0 ordine del giorno 


del presidente.) Non parlo del 


ato (scampaneliate) voglio dir solo che qui ci è 
voglio 


egli concepire in ur 
fonali, quelle la 
lecoro e animo 

provare? 


\ese libero delle leggi ccce 
este che chi hu 


Cal 


purole che giù dime all'on. Cavallotti (allude alle 
testimonianze intorno al pettego‘ezzo Herz) io cre- 
do che l'on. Di Rudini verrà a ripetoro alla Ca- 
mora questa sua testimonianza (ftamori vivissimi). 
La questione morale è altissima, signori miei (Gri- 
da). Si dove sapere se vi è un 'calanniatore (Nuo- 
ve grida). Quella gente lì non deve stare al Go. 
verno (Uonh '). 
Tocchis. Chiede di rinciaro lo svolgimento del 
suo ordine del giorno a domani 
Voci. Ma che 
zioni d'impazionza. 


P 


Ricorda all'on. Di Rudinì che lo stesso on. Min: 
più parlare 
era 


is per quanto concerne 


in | Guleciardini rinnuzia a svolgere il suo ordine 
del giorno di sfiducia. (Bravo). 
Segue ua ordine del gioruo Brin: 
La Camera, non approvando. l' ludirizzo politico dal 
Governo, rec. 
II di svolgerlo domani. 
rominciamo. 


Sine lapezione: «i post 


Votgre stasera. L'Opposizione tira a mandare le cose 
a domaui, sperando che | 


presento. 
Brin (Molti deputati invadono l'emicielo dinanzi 
al suò banco, il primo del terso settore) Parla con- 

tro il domicilio conto. 
wagona a quella legge infame che permitt: 
< ai buoni cittadini » di difendersi 


l'applicazione della logge. Fortunato l'o 
esclama — cho riuscì ad impedire. qualche ingin- 
atizia (Sì ride) almeno ogli dice che trovò la Com- 
siasione centralo remisniva, (Nuove risa 
Parla della p ‘n 
politica fu quella di avere nel Tigrè dei ras nici 
dell’ linlia 6 di organizzare civilmente la _ coloni 
Questa politica è stata cambiata; il mutamento ha 
tato si fatti noti, un insieme ad una politica di 
ingrandimento 
Îl curioso è che l’ha detto, perchè quando 
dicentemmo rio! luglio del ‘94 la questione, i rap. 
porti Raratieri erano arrivati ed egli doveva aver 
Già prese le sue risoluzioni 
non pnò approvare questa politica, Bviene 
a periaro delia politica estera rallegrandott dell'e: 
cordo europeo, riguardo alla Turchia, 
veofteto fin qui l'on Drin 
za di pri 


noti, ai coli? 

L'on. Bria intanto chiude Ji suo discorso leg 
gendo alcuno cartelle, nelle quali sostiene il diritio 
delle tre diverse opposizioni a fondersi sen‘a con- 
fon 


etti rinunzia è parlare. (Bravo). 


parla Crispi. 

Mln politica ceelesiastica egli si limita a ripo- 
tere com'egli sia sia'o sempre cueroute a se stesso. 
Non è incoereaza aver soltoseritto per il monu 
mento a Giordano Bruno: nè significa camini 
como sè delto nce 

Breve dichiarazione sulla politica estera, Voncado 
alla questione d'Oriehte egli riatferaa 
metterem» gli errori del passato, Tocca di Ti 
Dice che il governo francese diede i migliori 
dimo» 


fi 


le altro pote 
Non credo che la Francia mon. voglia ricono» 
scordo 
Arr 
lieh e Mangucià ci luci 
li disturbercao 
Leggi eccocionali » l'on. -Di Ridini ha pazlato 
doi noli del 1965 © della sun condotta in quel 
| tompo. lo dicò che la repressione d'allora 
| camò molte. morti. 1 morti now ritornano: i re- 
| cli won solo ritornano, nia sono eletti deputati. 
mo allo leggi occezioneli 
no, si dice, ferocemente applicate. Ebbens 
nta cifra su 258 "da moi mendati a domi- 
solamente 24 sono incensurati, gli 
altri souo tuti condanonti per furti © per 
Ta lisa, 
edizione del firmatissimo. 


te: quando Meno 
mo. tranquilli, mol 


signori. E legge alcuni periodi di wu 
partito so rivoluzionario roma 
Costa. Non c'è più partito rivoluzionario in Ro= 


"fe Parla di 15 
P Non c'è data. E continua la letta 
qiale È confioi tra socialiano © 


den deli 

DA assicurazione sul bilancio e sull'ordinamento 
militare, Quanto sl catsato dichiara: 

La legge del 1886 è tutta lederole, ma 
contiene degli impagni ni quali non mancherema. 
Studieremo provvedimenti che ansi il catasto 
© non danseggino nestuna provincia, Il Ministero 
accetta la mozione Muratori. 

Approvazioni vivissime su molti banchi 


x 
ni o sulla mozione Murato 


le ta #0 che 


egli, per alc ho convenienze, sen 
= | parleri im questa Camera (Url). Ml suo silenzio 
Eoaterma (Nuovî ri) 


mente. Sono le 


E ai fa l'appello nominale 
otto è venti. 


Pres. Chi approva la mozione Muratort risponda 
sì; chi mon lo spprova no 
L'appéllo nominale si fa fn messo 3 gran silea= 
0 | aio, Qualcuno se n'è andato; quando è chi 


il &potato Gemma di Verona, questi dapprima non 


risponde, "pol dopo un, po' d' incertezza dice. ne. 
Macrla risponde : « f@h voto. 
Ecco il risultato della votazione 
Votanti +. . . 401 
Favorevoli 7 
Contrari 131 
# Astenuti + 3 
La Camera approva. E la sedute è tolta alle 9. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Seduta assai mossa, gravida d'incià 
o sotto diversi aspetti notevole. 

La interrogazione De Crisi 
relativa allo sfratto della siguorina Si 
diede Inogo ad un incideute rumorvso, anzi 
ad una delle solite scenate ineresciose. 

Ne diciamo due parc 

Ripresa, dopo 
interpellanze, parlarono 
ed ebbe poi la parola l'on. Fortis. il qua'e 
pronunci) un discorso brillaa 
denso di sostanza - ia una parola 
migliori discorsi che «gii a%bi 
nunziato alla Camera. 


mai 


Not fu îl suo un discorso di opposizio. 
me, anzi. quasi sempre. una vittoriosa ri- 
sposta ai discorsi degli oppositori. Ma nou 
fu nemmeno una di’esa ad ogni costo, 0 
solto tutti gli aspetti, della politica mini- 
sterialo. 

Sopratutto por. è notevole che l'on. =artis 
non si limitò alla discussione in contrad- 
ditorio delle tesi del Governo e della Op- 
posizione, ma nell'ultima parte dol suo di 
scorso espose nelle loro linee: generali 
sviluppò eloquentemente i punti principali 
di un programma di Governo, veramente 
progressivo e democratico. 

Il discorso dell'on Fortis suscitò applausi 
ed approvazioni ririssimo, come suscitò an- 
che intérrazioni a cui l'oratore rispose sem- 
pre lrillantemente. 

Non meno vibrato fu, poi,.il discorso 
con cui l'on. Muratori svolse la sua mo- 
zione favorevole alla politica del Governo. 
Anche a lui toccarono contraddizioni ed in- 
terruzioni vivaci, vivacemente rilevato. 

L'on. Muratori si applicò specialmente a 


la politica estera e la politica 
del Governo, per ito ri 
gli anarchici e i socialisti, ribattendo 


aveva detto in proposito l'onorevole Di 
Rudinì. 

Nell'ultima parte della seduta, la Ca- 
mera si mostrò a più riprese impaziente di 
venire ai voti. Ciò consigliò ulconi oratori 
a rinunciare a svolgere i loro ordini del 
giorno — ce n'erano ancora nove! — ed 
altri ad abbreviare i loro discorsi. 

Così non fece l'on. Brin, il quale parlò 
invece a lungo, ascoltatissitmo in principio, 
quando censurò le leggi eccezionali © la 
loro applicazione, accompagnato invece da 
commenti in vario senso quando parlò di 
politica estera e coloniale, e quando lesse 

sottile ed elaborata, ma poco persna- 
siva apologia della coalizione oppositrico. 

La disenssione- terminò con un breve 
discorso dell'on. Crispi e con la votazione 
nominale della mozione Muratori, appro- 
vata dalla solita enorme maggioranza. 

I dispareri sulla leggo del catasto e sulla 
politica ecclesiastica ed africana produssero 
tre astensioni, due spostamenti di voto, e 
cinque © sei assenze in tutto. 

Due righé, di nu sulla interrogazione 
pur CI relativamento’ alla espulsione. Sor 

illo 

Non solo vssa non ba portato nuova luco. sul 


l'incidonte, ma ha lasciato nell'ombra il solo lato 
‘ussione 


Lattea quello di coi si poteva discutere alla 
Camera ora la sussistenza 0 la iasussistenza, nel 
della signorina Sordoillet, di quelle ragioni 
ine pubblico, chs sono necessarie all'appli- 
ie dell'articolo 88 della legge di PS. agli 
stranieri. 
lavece, oggi, alla questione di ordine pubbli 
i è solo accennato dall'on. De Crisv»'oris, mentre 
li altri “ecaro fuoco e fiamme a riguardo dello qua- 
lità della persona co'pita dal provvedimento bover 
nativo. È su questo, Ci pare d'averlo detto di 
già, la relazione Iossi, al Consiglio dell'ordine 
dozli avvocati di Milano, dava Lroppo buon giuoco 
| al Governo. 
| E giuoco migliore gli hanno dato e gli dinno, 
sto come in tutti gli altri argomenti, le 
| interruzioni, lo violenze di linguaggio, colle 
quali non si sostituiscono le buone ragiani che 
mancano, è si guastano quello che reaîmente vi 
sono. 
| L'APPELLO NOMINALE 
| SULLA MOZIONE MURATORI 
| Bispascro SÌ 
Adutofì — Agaglio — Amadei — Anzuni. 
scatti he = Dall &, — Raleurato — 
soeli — Barearco — [matogi — Besedini = Sentina 
en eri = roll 
Bogiioo = Banbriul = Banca — Borat 
Tittoconli = Brant 


| Geraili — Chleradia — Chiatti — Chinaglia = Gian: 

cele ario — Cimati = Girmani = Clementi = 
| Cosecia — Copala — Colui P. — Colombo Quat 
Andtati — Culi — Comandi = Compugna — Contri 
= Gogino — Costantini — Costlla. — Cotta 
Crispi == Crghi — Corio, 

Dalvrme = D'Andma — Daoso E. — Daoeo d. — 
Dari — D'Azala 
gio L. — De Gaga "er 
Baita — De Loca — Dei Vosthlo — De Nitto — De 
Rios 6 — De Riina — Detto — DI Beigioono — 
DI Broilo — DI Fraso — DI Lenna — Di Lorna — 
DI 8. Donato — Di ‘. Giuliano — DI &. Onoitio. 

ni 

Faleval — rasi — punti — Yariast — Pole — Farina 
— Perreciò — Ferraris M. — Porrora di Canibiano — 

7 noci 


— Pianti — Po 
T Falei L. — Polei N. — Fusco A. — Paseo Li 
‘Quetani L. — Gulldtti — Gallo, Bob, - Qenda 
Garibaldi — Garianda — Gianolio — Qioppì — Olor: 
gisi — Giorannelli — Cialiani — Gola — Urandi — 
Gripgo — Qualersi.. 
Lazsaro — Laili — Levpetti — Licata 
Lo Re — Lucca S, — Lucifero — Les 
Luzzatto A. 
Marazio — Mariani — Marinelli — 
Varsoîto — Masci — Materi— Matteisi 
Mesrdì — Mqcacei — Mel 
2 Menafoglio — Mebotti — Mezzanotte — 
— Minelli — Mfîraglia — Mirto 
- Nodentini — Molmenti — Mon 
relli E. — Moria. — Norpurgo 


ln — Palsmenghi — Pandla — Popa 
si = Paroei — Piatti 


olo — Turi 
cbiglio @. — Turri. 


Trincher 


—Fna 
— Giallo N 


— Fortunet 


per 
riguarda | presidente, 


Lacava — Lucca P. — Lussatto R. 
Magliani — Marazzi F, — Marssenichi A, — Mar 
— ‘iorcanti — aliniscalchi — Minelli 


siaì — Papodegoll — perineo 

Ria — Plana — Poggi — Praie 
Pene — Pal 

Mi di — noce 

‘mpgeri Eruosto, 

Sanvitale — 


Tisi — Tecthio — Tiepolo. 
Vaglissiodì — Vendomini — Vendramini — Wol- 
lentore. 

Zateo — Zavattarit 

Astoniti 

Schiratti — Macola — Cerutti. 


i ha totale Tullia Sue feta, sotto La 
dol senatore Tabarrini, il Consiglio 
archivi di Stato, 


isso si associò completamente al progetio sul 
l'ordinamento degli archivi preparato dall'onor. 
Galli, tranne che nella parto riguardante la ridu 


CATASTO 
fiunita la Commis- 


nelle masse. più 
Fidrociorato di 
ha dettato. 

ll prezzo di vendita dovrebbo essero non mipe- 
Gore a 50 centesimi per ogni inroluero che con- 
tenga tre grammi di solfato di chinino © 2 grammi 
di idroclorato di chinino; o la vendita rimano per- 
ettamente libera. 


iù popolari l'uso del solfatà.e del 
chinima. Nessuno intento fiscale lo 


- 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 3, oro 5,20 pom. 
LA MORTE DEL COMM. NOIA 

lersera è morto il comm. Pompeo Carafa di 
Noja, il dei cerimonieri di Corte, genti» 
luomo, notissimo a Napoli © a Roma. 

Mori improvvisamente per un anoorisma nol 
suo appariamontino al pianterreno della reggia, 
dopo csere saio 2: ciarire cogli amici al Cam 

pins. 


NOTIZIE DALL'AFRICA 


MASSAUA, 3. — Ras Naconnen si è diretto da 
, offrendogli un coa: 


Ù 
casi ad Adi 


generale Baratieri consente a trattare o re- 


Lo cinqi 
il 90 novo! 


pit la 
$ 
L ‘apertura del Reichstag 
PA raggio IMPERATORE 
‘0, 3. — venne aperto solenne- 
mento il Meichstag. 

Poco dopo mezzodi, {l cancelliere, principo di 
Hoben!obe, seguito da do Roettincher, dai mem- 
bri del Consiglio federale 0 del Ministero* prus- 
giano, entrò nella sala bianca del castello reale, 
dove erano uniti un centinaio di membri del 
Reichstag. 

le ltiero, principe di Hobeniohe, ha letto 
il discore della Corona. 

Ul discorso Imperiale ricorda le eroiche batta= 
glio del 1879, cho assicurarono l’aaità è la po- 
tenza ella patria. 

Conviene che il popoto' tedesco ed Il Releh- 
stag, il quale ultimo fu pure osso frutto di quei 
combattimenti, rivolgono ii pensiero pieno di gra- 
Uitudino a quei giorni, o rianoving la coscienza 
del sesso dei beni nazionali, Bequistati con 
ta sacrifici. Conviene ricordarsi di ciò che ci 
unisce in mezzo ai coutrasti delle opinioni e degli 


interessi. 

1 progetti di logge cha saranno presentati al | 
neichateg sono deriinati è continuare l'opera su 
Sia dall Gagliel 

speranza espressa dall’ imperatore - 
mo }, che l'unità della _giostizia, raggiunta nel 
1876, sarebbe seguita dall'unità dell'intera logisla- 
zione civile, devo trovare ora adempimento con 
ua noovo codice civ 
L'imperatore quindi annunzia diversi 
leggo, fra l quali quello che. mira 
durre alcuno riforme nell'ordinamento giudiziario 
e nella procedura pensio, @ quello per l'istitu» 
zione delle Camere degli artigiani, come primo 
Pi rogatà i inggo eoacenio specialmente 

Atri i legge concernono 
argomenti di ordine economico è sociale, cioè, la 
riforma della Borsa: la diesa contro la ‘concor. 
renza sleale; il regolamento per la voadita della 
margarina; la ri'orma della che ri- 
gnarda le tasse sullo zucchero, 0 le nuove dispo» 
sizioni pei mercati ambulanti. 

L'imporatore rileva che la lagistazione pel be- 
nessere dello classi operalo sì attua praticamente 
senza violazione di giusti interessi. 

Quantunque finora l sutrato dell'impero su- 
perino talmente le previsioni, che poterono com- 
pensare i contributi matricolati degli Stati fode- 
Fati, tuttavia inconvenienti causati alle finanze 
dagli Stati federati dalla loro. relazione colle fi- 
nanzo dell'impero, rendono necessario assicurare 
alle doe parti la maggioro indipendenza l'una 
dall'altra. 

Quanto alla politica. estera, l'imporatore dico 
che le buone ed amichevoli relazioni dell'impero 
con tutto le potenze continuano invariate. 

La Germania, d'accordo colla Nussia © colla 
Francia, procurò prevenire ulteriori complicazio» 

i guorra fra duo grandi 


imperi nell'Asia Oriontalo. 
Grazia alla moderazione, piona d' in 

dei Giappono, tali sforzi farono coronati € 

cesso © contribuirono a conservare ed esi 


il campo del lavoro pacifico all'industria ed al 
commercio ted 

Ora la Germania rivolgo la sua seria attenzio. 
ne ai deplorevoli avvenimenti della Turchia 
alia situazione che ne resulta, @ l' impero fedele 
allo sue alleanzo ed si provaii principii della po 
litica tedesca, è sempro pronto a cooperare colle 
poteaza, che pei loro interessi sono prime chia 
Mate ad occuparsene, oude servire la causa della 
l"l'ananimità di tutte le potenze vell'interpretaro 
i trattati esistenti ed aiutare Îl sultano a rista- 
bilire l'ordine, fa sperare che gli sforzi comuni 
noa mancheranno di successo. 

Poscia il cancelliere, principe di Holenlohe, di- 
chiarò aperto il Reichstag. 

Il prosidente Bool allora fece all'imperatore va 
hoch, il quale fu ripetuto entosiasticamonta. da 
tutti i presenti. 7 

I punt concernenti i progetti di legge sul Co- 
dica’ civile, sulla margarina, sulla difesa della 
concorrenza sleale, sulla riforma della Borsa, noo- 
chè le relazioni collo potenze estere © la conser- 
vazione della piîce, furono vivamente appiauditi 


2 in 
Le dimissioni del ministro Koeller 


| CERCASI, SOCIO 


| tono 2 


L'apertura del Reichstag è accompagnata da una 
risi ministoriale. 

Il ministro dell'interno Kodller: aveva ordinato 
una procedura criminsio controll professore lians 
Doibruock editore dolla rivista mensile Pressische 
Jaherbuecher: nel'a qualo. Delbrueck aveva 
blicato un articolo veemonto contro la polizia & 
causa del traltamonto rigoroso falto ai socialisti 
imputati di dolitti politi 

uantunque sotto processo, il Delbrusek pub- 
blioò ua altro articolo. in cui veniva violonte= 
peri @ personalmente allaccato il ministro 

Delbrueck appartiene al lo lora 
uborsie, i eoo' patogeno "a sopectna 1° ogni 
sospetto, le su relazioni con l'imperatore o l'im- 
peralrico Fadorico sono note, 

pi Procedara contro i Delbrusck: causò ina 
Spiacer ULI @ finalmente l'i 
ordinò a Koeller di ritirare l'accusa. vp 

Koeller obbedi o diéde le dimissioni, 

la questi stessi giorni il: ministro dell'interno 
aveva inaugurato, d'accordo ‘col ministro della 
giustizia Schosnsdì una nuova_ campagna con 
\ro il sociali con scioglimento dell 
ciazioni socialiste. ca 

Corre voco che il Koeller abbia iniziata quosta 


cam sua testa senza aulorizzazio! 
di Hobleaioho ‘nè, dei suol colleghi a 


inistero. 
Quanto a mo credo che la dimissione sia 

fallo compiuto poîché Koeller si. trovava ‘ anche 
ia conflitto con Hlobenlobe 0 col ministro della 


guorra Tronsart. 
La ragione di questo conliltà sta in ciò che 
Koeller era segretamente amico degli agrari di 
opposizione © avversa alla introduzione della pub- 
cità nelle procedure a carico di militari, pub- 
Dlicità che il ministro della guerra d'accordo con 
l'imperstore propone di introdurre nel Codice. 
— li conto Gugliolmo Bismarck, Lo dol 
Consiglio superiore di Governo a Koenisberg, 
gionta tenera a Berlino @ noi. Circoli, conserva» 
fori si assicura ci tore gli abbia offerto 
foglio doll'inerati o © cn 
Lo trattative durano afitora, me forso Gogli 
mo Dismarck riluterà di accettare la difficile 
uccessione di Koeller. 


—e_ 


Giudizi austrigel sal discorso di Rodi 
(Nostro telegramma particolare) 


Peraltro il giornale conchiudi 
ranza della Camera nom sarà di 


Rome, È 
Parigi pempro cslilaote; qui, incerti.” Ren 
99,50 foce 93.05 a 08,00 Ni nd 
doro 1 88,50; contante 83,di 1 
Sari peoo attiri 
308,50 — Gas 814 daciandata esa ottora 4916 — dare 
dla i to) 40,50 n sì — Immobiliari 
ceratiagime è 40 — Genteli 55,00 — acciaio» 
sempre n 


i 206. 
Cambi: Pranela 104,70 — Londra 26,90. 


Oro 6 por, + Affari limitati, Kendita 99,45 a 90,42 11, 

BAGGIO UFFICI AL DACI 

pei pagamento «del do, 

(Oiorualiero 4 dicombee * 

Por gil plazivmenti sapaciari allo LODI 
farsi con certificati > 


le 106 78 


it 


La Miuggi ha una vivace ni 
siiminatrico dello eocosso 
chto urico. 


© capitale ira 3000 

uranio, pie negozio 

Afticoli spe lmniesima pecemnità Leve svriato 

nel contro di Roma. Per schiarimeoti rivelgermi via Tri- 
. 201 signora Botta Carolina. 


À ANONIMA 


SOCI 


per la vendita dei beni del Regno dIlalla 
(IX LIQUIDAZIONE) 


Municipio di Gubbio (Perugia) 


E° vacante il posto di Ricevitore 0 Ammisistratore 


dal Dazio Consumo ja questo Comune aperto. 

Caerione L. 1200, stipeodio da coarualrai. Per trat- 
tativo luviare demanda aÌ Comuna poa più tardi del 16 
corrente. Condizione indispensabile. certiicato di Joderole 
terrizio prestato pall'Amainiotrazione Daziaria presso 


TS 
Tp 
ESAMIEZZERZE 
FEET 
CORMI Fa 
Paz 


sa 
!L’ Assedio di FIRENZE 


Cont. 5 ta Dispensa di 8 pag. illustrata 


dt Firenzà è Îl capolavoro del grazto 
vert. Novena Vave paciotta pe 
Ud npodizà alla Cast Pda E. Povino, Roma, 
una Cartolina Vaglia di Lo TRE riceverà vulito To: 
rmpletà franca di porto a dosicilo. 
Questa malattia 


DIABETE Sist citt 
del Acqua di Fontanelle 


prio proso È Buon Conalgtiere, va dle 
4 — Roma. 


PER L'INVERNO 


La grande Sartoria « Ola Enziond, 125-409 

Vin Nazionale » ofr: va viegauto costume per 

io di stoffa inglese, tazlisto sull'ultimo modelle 

Loudra da 59 in più — Assortimento svariate. 

di pantaloni a E. 47,50 in più. — Grandè. arrivo. di 
— Camice su 


per la patente da sagretario comu 


- Gara Editrice E PERINO - Roma 


è curata radical 


(Nostro telegramma particolare) 
BERLINO, 3, ore 9,69 pomeridi — (Hermann.) | 


coll da viaggio — Cappelli 
Caccia a prozzi di concorrenza. 
—c+--— .— 


Avvisi oconomiei 


Giovane tentincinquenve con 10 
beni inmobili Lira 400,000 spo- 
serebbo signorind d Vedova ome- ‘ale di per referenza i suoi dere ormai mi è impo 
ata con rivela Abgusto:aito anpi di onoraia ci Begcaro io, alla fine, di 
Cocco, fermo posta Rotut.Huoua*papyvigioni. Invio EraMî Qfti o nou vogo in te meme 
‘e 7189 di caruete \di saggio, regola, meno um.Jaunpo di 

menti è tariffa, 11220 È tonereuza? non sapesti © 


ns a piorare di ear venuta: quando 


Cè tanto orgoglio, a dopo te 
ia pronto rità ‘le mie 
entiezze ora, nOn c'è sore 
50, muovo con 18 becchi a Q92, "pazidî svi cani. n 
Volto le comodità moderne, Son: Taito, vegliami bono, devo di meritare un po' più, 
here libere quasi. tutto a mez- miseri mo cha tu ficesai le viste di 
: o anche martire. e contenta della. vita che 
ndo 15 vani age 3 
ro piccolo appar. #0@. Grazia angelo adorato, |‘ prometter: 
colto piano ine: ma perchè tacere sara vontote re _ 1 
cino tp aretina. tt Ale nitro notizio preferirei 
posio a mezzogiorno 4* mia solamente mia. Saluti, a-;°' 
tt 


taro, 10, fra più 
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Concessionari dei rinomati prodotti : Cham= 
Wino Etna della fattoria 
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